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PARTE UFFICIALE

Il dì 16 corrente gennaio alle ore 10 antimeridiane,
a cura del Governo del Re, nella Chiesa dei SS. Mar-
tiri sarà celebrato, col consueto solenne rito, l'ufficio
funebre por l'anniversario della morte del Re Vit-

torio Emanuele II, Padre della patria.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiaegtee nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 23 febbraio, 6 e 18 ottobre 1896 :

A commendatore:
Caruso cav. Gaetano da Caltagirone.

Ad afnyin.la:
Scardaccione cay. Domenico, avvocato in Napoli.

A cavaliere:
Rossetti Francesco, consigliere provinciale (Brescia).
Cuzzi ingegnere Enrico, residente in Padova.
Maresca Gennaro, sindaco di Piano di Sorrento (Napoli).
Comaschi avv. Alfonso, consiglière di Profettura di 36 classe.

Mirto-Pagano Giuseppe di Pietro.
Petriccione Luigi di Alfonso (Napoli).
Maddalena Luigt, segretario al municipio di Napoli.
Vignola Edoardo, addetto all'UfBcio dell'Ispettorato per le scuole

al Ministero degli Affari Esteri.
Silli Ignazio, snaggiore contabile nella riserva.
Gentile marchese Filippo, sindaco di Albissola Marina (Ge-

nova}.
Rosi Placido fu Placido, residente in Bracciano (Roma).
Traina Antonio, consigliere provinciale di Misilmeri (Palermo).
Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 18 ottobre 1896:
A cavaliere:

Mussetti Antonio, archivista di prima classe nelle Regie avvo-
cature erariali, collocato a riposo a sua domandq per motivi
di salute con decreto pari data.

Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Estori:
Con decreto del 26 agosto '1896:

A cavaliere:
Lambertini Michele Angiolo.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Con deereto del 30 .ottobre 1896:
A commendatore:

Maironi da Ponte cav. ing. Luca, ispettore capo di 16 alassa
nel R. Ispettorato delle Strade Ferrate, collocato a riposo
con decreto pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 30 ottobre 1896:
Ad uffisiale:

Barneco cav. Alfredo, ispettore nell'Amministrazione del Cata-
sta, eollocato a riposo con decreto pari data.

A cavaliere:

Bottaro Andrea, ricevitore del Registro, stato collocato a riposo
per motivi di salute con docreto di pari data.

Pirani Andrea, ufficiale di la plasse nello dogane, collocato a ri-
poso per anzianità di serypio con decreto pari data.

Sulla proposta del h[igistro della Marina :
Con decreto del 30 ottobre 1896:

A cavaliere :
Dal Conte Pietro, capo tecnico principale della.R. Marina collo-

cato a riposo a sua domanda con decreto pari data.
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17 Numero000CILII (Parte supplementare) della Raccol¢a ufft-
ciale dell4 2eggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
cr¢to ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio Diret-

tivo-della Cassa di Risparmlo di BatÏia PoÏesine nelle
adunanze 2 giugno e 26 novembre 1896 in ordine alla
iforma dello Statuto organico di quella Cassa;
Veduto lo Statuto organico della Cassa predetta, ap-

provato con R. decreto 29 novembre 1891 n. CCCXCIX
(parte supplementare) ;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3=);
Santito il Consiglio di Stato ;

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura, l' Industria o il Com-
tuercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Agli articoli 30, 35 e 37 dello Statuto organico
della Cassa di risparnito di Badia Polesine, aýppy,ato
con R. decreto 29 novembre 1891 n. 00CXCIX (parto
supplementare), sono sostituiti i seguenti :
Articolo 30. L'Amministrazione della Cassa è affi-

data ad un Consiglio che si compone del Presidente

protempore della Società operaia e di cinque membri
Scelti dal Consiglio Direttivo tanto fra i componenti
il Consiglio stesso, che fra i soci contribuenti.
Nella prima seduta d'ogni anno il Coninglio designa

uno dei suoi membri coll'incarico dÏ supplire il Pre-
sidente in caso di assenza, od impedimento di lui
od in forza della incompatibilità provista dall'articolo
4 della lagge sulle Casse di Risparmio o dell' articolo
11 del relativo regolamento.
Come il patrimonio della Cassa è separato da quello

della Società operaia fondatrice, cosi l'Aniministra-
zione della Cassa medesima è distinta da iluolla della
Società.
Articolo 35. 11 PresiJente, ed in caso di assenza

od impedimento od in forza dell'incompatibilità pre-
vista dall'art. 4 della legge sullo QAsie I tisparmio,
il Consigliere designato in conformità del pregedente
articolo, rappresenta l'Istituto tyta in giudizio che

presso terzi e cura la piena ed immediata esecuzione
delle deliberazioni del Consiglio.
Articolo 37. Il Direttore tratta la parte eseelitiva

degli affari in piena relazione ai delibei•ati del Con-

siglio od alle prescrizioni del iireseritò Stattito, in
unione al Presidente e ad na Consigliere, firma la

corrispondenza, i vaglía hambiari, le girate pein la
cessione di effetti cariffiári, vaglia ed assegni, la
quietanza delle cambiali ed ogni altro atto ; in unione

al Cassiere i depositi in conto corrente ed in gene-

rale compie o concorre a compiere, giusta i regola-
menti e le dispos'1zioni del Consiglio, tutti gli atti che
implicano diritti ed obblighi verso la Cassa.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1896.
UMBERTO.

GUIccanmm.
Visto, Il Guardasigilli: G. CostA.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
difímero:as daduno preposto ed emanati:
Stilla prójoita del Miiiistro dell',Interno :

N. 0000XLIII. (Dato a Roma il 17 dicembre 1896),
con cui l'asilo infantile di Sannazzaro dei Bur-

gondi è costituito in Ente morale, e ne viene ap-
provato lo Statuto in numero di 30 articoli.

» 000CXLIV. (Dato a Roma il 21 dicembre 1896),
con cui la Poliambulanza Felsinea di Bologna è
costituita in Ente morale, e ne viene approvato
lo Statuto organico in numero di 39 articoli.

» 00CCXLV. (Dato a Roma il 27 dicembre 1896),
con cui l'asilo infantile di Borgo del Rubatto

(Torino) viene costituito in Ente morale, e ne

viene approvato lo Statuto organico in numero di
42 articoli.

» 000CXLVI. (Dato a Roma il 27 dicembre 1896),
con cui l'asilo infantile di Pitigliano viene costi-
tuito in Ente morale, e ne viene approvato lo Sta-
tuto organico in numero di 31 articoli.

hilNISTERO DELLA GUÈRRA

Disposizioni faue nel personale dipendente dal Mi-
nístero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEBMANENTE.
Con R. decreto del 26 novembre 1896:

Nappi Raffaele, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Nola, ammesso, a dgare dal 24 novembre 1896, a concorrere

per occupare i due terzi degli irapleghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo grado e della sua arma, comè gli
ufneiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 inaggio
1852, e cogli assegni dovuti ai detti ufBeiali.

Arma di fanteria.
Con R. decreto ciel 13 dicembredB96:

I sottotenenti.allievi del 3* corsodell'accademia militare sono

nominati, colle sottodoscritte anzianita, sottotenenti nell'arma di
fanteria ed assegnati al reggimento per ciascuno indicato, al
quale si presenteranno nel mattino del 24 gennaio 1897.

Con anzianità del 20 ottobre 1895:
De Finis Igino, destinato 11 bersaglieri

.
Con anzianita dal 2 gennaio 1897 :

Tozzoli Claudio, destinato 3 bersaglieri.
Contrada Carlo, id. 6 id.

Sandon Arturo, id. 65 fanteria.
Semmola Guglielmo, id. 82 id,
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Battistoni Giuseppe, sergente 16 fanteria, destinato 10 fanteria.
Forlosio Attilio, allievo, id. 5 id.
Taddei Giulio, id., id. 9 id.
Do Donato Mauro, id., 10 id.
Marconi Annibale, sergente 37 fanteria, id. 20 id.
Taormina Alberto, allievo, id. 19 id.
Alberti Riocardo, id., id. 21 id.
Benussi Francesco, id., id. 2 alpini.
Benetti Cesare, sergente 20 fantoria, id. 51 fanteria.
Morteo Cesare, allievo, id. 34 id.
Celentati Luigi, id., id. 36 id.
Righetti Annibale, id., id. 40 id.
Verri Carlo, sergente 76 fanteria, id. 35 id.
Maresca Alfredo, allievo, id. 41 id.
Douglas-Scotti di Vigoleno Luigi, id., id. 45 id.
Tempia Ferdinando, id., id. 2 alpini.
Bologna Stanislao, sergente 7 fanteria, id. 48 fanteria.
Da Camin Umberto, allievo, id. 3 bersaglieri.
Lignola Luigi, id., id. 46 fanteria.
Simi Roberto, id., id. 50 id.
De Campo Secondo, sergente 45 fanteria, id. 56 id.
Pagliara Matteo, allievo, id..5l id.
Diena Moise Leone, id., id. 52 id.
Bocchia Francesco, id., id. 59 id.
Monselesan Antonio, sorgente 60 fanteria, id. 94 id.
Melchezadik Masció, allievo, id. 6 bersaglieri.
Dagnino Torello, id., id. 61 fanteria.

I sottonominati sottufficiali allievi della scuola militare e gli
allievi del 2° anno di corso della scuola stessa, sono nominati
sottotenenti rioll'arma di fantei•ia con anzianith 30 ottobre 1896,
ed assegnati al reggimento a ciascuno indicato, al quale si pre-
Benteranno nel mattivo del 24 gennäio 1897.
Russo Augusto, allievo, destinato 87 fanteria.
Chiarotto Antonio, id., id. 90 id.
Gibello-Palazzo Pietro, id., id, 92 id.
Bizzi Giovanni, furiere 2 granatieri, id. 32 id.
De Renzi Eugenio, allievo, id. 12 bersaglieri.
Camilla Luigi, id., id. 93 fanteria.
Trinchieri Giulio, id., id. 3 alpini.
Postiglione Simone, furiero 83 fanteria, id. 42 fantaria,
Repetto Raffaele, allievo, id. 1° bersaglie:•i.
Iachia Marco, id., id.'3 fanteria.
Cornero Cesare, id., id- 4 id.
Vanni Augusto, id., id. 62 id.
Bellardinelli, Enrico, sergente 1$ fanteria, id. 38 id.
Nëei Alberto, allievo, id. 65 id.
Basile Giuseppe Giulio, id., id. 71 id.
Abba Märio, id., id. 72 id.
Deandreis Stefano, sergente 10 fanteria, id. 58 id.
Bertazzoli Giulio, allievo, id. 77 id.
Detullio Giovanni, id., id. 7 borsaglieri,
Peregrini Paolo, id., id. 5 alpini.
Cordopatri Tommaso. sergente 10 bersaglieri, id. 11 bersaglieri.
Aléssio Giacinto, allievo, id. 78 fanteria.
Franza Vincenzo, id., id. 79 id..
Giustiniani Paolo, id., id. 81 id.
Laurotani Leopoldo, sergente 61 fanter:a, id. 43 id.

Con R. deeroto del 17 dicembre 1896:

I sottonominati allievi del 2° anno di corso della scuola mili-
tare sono nominati sottotenenti nell'arma di fanteria con anzia-
nità 30 ottobre 1896, ed assegnati aÏ¯roggimento a ciascuno in-

dicato, al quale si presenteranno nel mattino 24 gennaio 1897.
Sanfelici Maribo, destinato 84 fanteria.
Rega Cosmo, id. 3 id,

Cellerino Giuseppo, destinato 8 bersaglieri.
Chiariotti Raul, id. 34 fanteria.
Rossi Aldo, id. 5 alpini.
Galdi Michele, id. 45 fanteria.
Montanari Federico Cesare, id. 11 borsaglieri.
Pastine Corrado, id. 11 id.

Con R. decreto del 27 dicembre 1896:

Zuffi cav. Francesco, maggiore 80 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gennaio 1897.

Arma di cavalleria.

Cort R. docreto del 26 novembre 1896 :

Francati Iferruecio, tonente in aspettativa por motivi di famiglia
a Roma, ammesso, a datare dal 24 novembre 1896, a concor-
rero per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suó grado e della sua Arma, come gli .

ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852
e cogli assegni dovuti ai detti ufBoigli.

Con R. decreto del 29 novembre 1898:

Francati Forruecio, tenente in aspettativa a Roma, richiamato in
effattivo servi7io, e destinato al reggimento Padova.

Con R. decreto del 17 dicembre 1898:

Giolio Alberto, capitano in aspettativa a Rovigo, collocato in
pos¡zione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gennaio 1897.

Con R. decretó del 27 dicembre 1896 :
Bellofatto Carmine, capitano in aspettativa per sospensione dals

l'impiego a Napoli, richiamato in servizio, dal 2 gennaio 1897,
e destinato al reggimento Guide.

Con R. decreto del 4 gennaio 1897 :
Grattarola Eusebio, sottotenente in aspettativa per infermità in

contrate per ragione di servizio a Firenze, richiamato in ser-
vizio effettivo nel reggimento Catania.

Landolina -Gioacchino, allievo del 3* anno di corso dell'accade-
mia militare, nominato sottotenente nell'arma di cavalleria,
con anzianith 2 gennaio 1837, e destinato al reggimento
Aosta.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 24 dicembre 1893:
. Sottotenenti promossi tenenti continuando nell'attuale desti-

nazione :

Tonghini Daniele, 8 artigliaria (T).
Astolfi Diego, 20 id. (T).
Fabrizi Gabriollo, 8 id. (T).
Salvo Michele, 2* brigata costa.

Albani Augusto, 10a brigata costa.

Ruggeri Vincenza, 4a id. fortezza.
Antonibon Ippolito, 22 artiglieria (T).

Arma del genio.

Con R. decreto del 26 novembro 1896:
Cugini Ottorino, capitano dirozione Genio Spezia, collocato a di.

sposizione dal Ministero della >farina, continuando nella
stessa carica.

Con R. decreto del 17 dicembre 1896:
Del Proposto Cesidio, tenente 3 genio, collocato in aspettativa

per motiv3 di famiglia, dal 1° gennaio 1897.
Con R. doereto del 24 dicembre 1893:

Soricelli Francesco, sottotenente 1 genio, e Cervioni Pietro, id.
3 ià., promossi tenenti continuando nell'attuale loro desti-
nazione.
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Personale permanente r1ei distretti.

Con R. decreto del 24 dicembre 189G:

Tenenti colonnolli di cavalleria trasferiti nel ruolo ilel perso-
nale permanente dei distretti militari e nominati comandanti del
distrotto a ciascuno indicato:

Prinotti cay. Flaviano, tenente colonnollo reggimento cavalleria

Genova, nominato comandante distretto Novara.
Giaconia cav. Nicolo, id. id. Nizza, id. id. id. Lecco.
Viscini car. Alberto, id. id. Umberto I, id. id. id. Mantova.

Con R. decreto del 27 dicembre 1896:

Martorelli Iginio, capitano distretto S~poleto, collocato.iu aspet-
tativa per informith temporarie non provenienti dal ser-
VIZIO.

Con R. deeroto del 7 gennaio 1897:
Laufranchi cav. Leone, tenente colonnollo distrotto Bari, collo-

cato in posiziono ausiliaria, por ragione d'etå, dal 1° feb-.

braio 1897.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 17 dicembre 1896:

Romano Francesco, tenente contabile in aspettativa per motivi di

famiglia a Reggio Calabria, ammesso, a datare dal 26 di-

cembre 1896, a concorrere per occupare i due terzi degli im-

pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

corpo, come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 dolla

leggo 25 maggio 1852 e con gli assegni dovuti ai dotti uf-

Sciali.
Bardi Vincenzo, id. legione carabiniori Firenze, collocato in aspet-

tativa per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.

IEPIEGATI CIVILI.

Giustizia militare.

Con R. decreto del 24 dicombro 1896:

Giorgi comm. Giorgio, prosidento di soziono al consiglio di

Stato, giudice del tribunale supremo di guerra e marina,
esonerato dalla carica di gindico.

Farmacisti militari.

Con R. decreto dol 7 gennaio 1897:

Miceli Vincenzo, farmacista di 36 classe ospedalo militaro An-
cona, dispensato dall'iropiego per volontaria dimissione, dal
1° gennaio 1897.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 26 novembre 1896:

Verardini-Prendiparto Valentino, aiutante ragioniere geometra
direzione genio Venezia, collocato a disposizione del Mini-
stero della marina continuando nella stessa carica.

Timolini Eligio, id.id. Genova, id. id. e trasferito dirozione genio
Spezia.

I

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Gonorale del Dobito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (P Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioè:
N. 927tS9 d'iscrizione sui registri dolla Dirazione Generale

per L. 1200 annue al nome di Barbera Teresina fu Guglielmo, minore
sotto la patria poteeth della madre Clementina Benzio ora moglio
del cav. Melchiorre' Schauber, domiciliata in Chiavarra (Novara),
fu coal intestata por erroro occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveta invece intestarsi a Barbera Maria-Teresa vulgo Teresina
fu Gugliolmo, minore etc. come sopra, vera proprietaria dolla

rondita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, Og non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Olg

nominative e misto: N. 39616 (nominativa), N. 002041, N. 003171,,
N. 003172 (miste) d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale rispettivamente per L. 1500, L. 500, L. 1000 o L. 1000 an-

nue al nome la prima di Sacchi Francesco Clemento di Antonio,mi-
noro, domiciliato a Cuneo, sotto l'amministrazione del di lui geni-
tore, ed al nome lo altre tro di Sacco Clemento di Giuseppo Antonio
domiciliato a Fossano (Cuneo), furono così intestate per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Dobito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Sacco

Francesco-Clemento di Giuseppe-Antonio ecc. ecc. come sopra,

vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

ciob: N. 1117412 d'iscrizione sui registri della Direzione- Generalo

por L. 000 al nome di Bianculli Giovanna fu Antonio, fu cosl in-

testata por errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

donti all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrochð do-

veva invece intestarsi a Bianeulli Maria-Giovanna fu Antonio,

vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un, mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo riebiesto.

Roma, il 21 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

ciob: N. 798312 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

por L. 30 annue al nome di Bruno Anna Maria di Giovanni,

minoro sotto la patria potostà, domiciliata in Alagna Valsesia

(Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazio-

ni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrechè doveva invece intestarsi a Bruuo Maria Giuseppina di

Giovanni, minore etc, come sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 dicembre 1898.
Ïl Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ptebblicaziorte).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0
elod :. N. 82670 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

alg ger L î5, al nome di Laaan Virginia Eugenia, fu così in-
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testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrecha doveva in-

vece intestarsi a Lassari Engenia Virginia, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER S11ARRInfENTO DI RICEVUTA (Ía Pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento dolla ricevuta, mod. 241, ri-

lasciata dall'Intendenza di finanza di Caltanissetta in data 6 maggio
1895, col n. 97 d'ordine o n. 269 di prot., 4532 di posizione pel

deposito fatto dal signor Punturo Biagio fu Francesco, presi-
dente della Congrogazione di carità di Caltanissetta, di n. 21
certificati del cons. 5 010, sulla complessiva rendita di L. 8880,
intestati a diversi Enti amministrati dalla stessa Congregazione
di carità.
Si diffida, al.termini dell'art. 331 del Regolamento sul Debito

Rubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del prosento avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, saranno a suo tempo consegnate
al sig. Costanzo Francesco Paolo fu Emmanuele, Tesoriere della
predetta Congregazione di carità, i titoli relativi alla suddescritta
rendita da convertirsi nel cons. 4, 50 010, senza obbligo del ri-
tiro dolla ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun
valoro.

Roma, il 13 gennaio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTER0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00HMERCI0

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Notizie approssimative sul raccolto delle castagne nel 1895 in Italia
.

Il raccolto delle castagno in Italia nell'anno 1895, si prevedeva,
secondo lo notizie telegraficho pubblicate nel Ilollettino di no-

tizie agrarie, n. 59, dicembre 1895, in gointali 2,128,376. Le notizie
definitive hanno aumentato tale previsione, risultando un raccolto
di quintali 2,633,446.
Le condizioni generali dell'atmosfera, se non buone, sono state,

in massima, molto migliori di quelle del 1894. Bisogna perb te-
ner conto che il 1894, fu uno dei peggiori, pel raccolto delle

castagne, dell'ultimo quinquennio.
Nel Piemonte, nella Liguria, nell'Emilia, nelle Marche ed Um-

bria, nella Toscana, nel Lazio, e nelle regioni meridionale adria-
tica e mediterranea, il raccolto à stato superiore sia per qualità,
come per quantità a quello dell'anno precedente.
Nella ßardegna si à mantenuto pressochè eguale.
Invece nella Lombardia, nel Veneto e nella Sicilia il raccolto

sarebbe stato inferiore a quello del 1894 a causa della siccitå.

Il prodotto medio ottenuto per ogni ottaro di torreno, à risul-

tato pel 1895, di quintali 6.40, in confronto di quintali 4.68

ottenuti nel 1894.

Il raccolto più abbondante si è avuto dalla provincia di Reggio
Calabria in quintale18.94 perettaro. IIraccoltopiù scarso(come
negli anni precedenti) à risultato nella provincia di Pesaro in

quintale 1.24 per ettaro.

Il numero medio delle piante di castagno in un ettaro di ter-

reno si puð caleolare a circa 70.
Il castagno viene coltivato in 3100 comuni, sopra un totale

di;8259.

La produzione e il movimento di importazione e di esporta-
zione delle eastagne da frutto nell'ultimo quinquennio, si possono
rilevaro dal seguente prospetto.

Produzione e commercio delle castagne in Italia nel quinquennio 1891-95.

Outnt a 11
SUPERFICIE
coltivata PRODUZIONE ANNUALE

A NN I
a castagno
da frutto

media ESPORTAZIONE

Ettari per totale
ettaro

1891 . . . . . . . .
. . . . . . . . 412,565 6.33 2,613,083 4,900 139,610

1892 . . . . . . . . . . . . . . . . 412,325 7.95 3,278,899 6,400 132,750

1893 . . . . . . . . . . . . . . . . 412,410 6.42 2,646,532 6,000 123,930

1894 . . . . . . . . . . . . . . . . 410,453 4.68 1,919,517 5,580 95,800

1895 . . . . . . . . . . . . . . . . 411,501 6.40 2,633,446 6,470 132,270
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Notizie approssirnative sul ra colto delle castagne nel 1895 in Italia
(per Circondari Distretti e per Province)

SUPERFICÎlE ÛROD TO O ENUTo SUPûERF CE PROD0nTTOuiOnTTENUTO
si ò estesa

medio
si è estesa

medio

e la o

cifettivo
la coltc

e a o

eŒettivo

Ellarl Ettari
i 2 3 4 5 2 3 .4 5

Alba . . . . . . . 2,376 4.29 10,204 75 Bardolino . . . . . . 168 0.75 17/ 30
Guneo . . . . . . . 9,768 8.14 79,476 70 Caprirlo . . . . , . 443 0.86 3ßt 55
Mondovi . . . . . . 21,238 4.22 89,472 83 San Bonifacio

. . .
48 2.58 124 50

Saluzzo . . . . . . 2,725 4.42 12,046 60 San Pietro Incariano
.

96 5.29 i 508 50
Tregnago . . . . . . 393 7.03 2,798 60

Cuneo . . . . . . 36,107 5.30 191,198 80 Verona . . . . .
408 3.74 1,528 30

Verona . . . . . . I,561 3.50 5,466 50

Aosta . . . . . . . 794 9.67 7,676 60
Ivrea . . . . . . . 3,6l1 13.90 50,195 80
Pinerolo . . . . . . 1,194 7.45 8,894 40

Susa . . . . . . . 2,320 7.78 18,040 75 Arzignano . . . . . 333 4.57 1,521 40
Torino.

. . . . . . 1,381 10.04 13,953 50 Asiago . . . . . . 300 1.40 420 10
Barbarano . . . . . 20 8.25 165 75

Torloo . . . . . . 9,300 10.62 98,758 65 Bass&ta
. . . . . . 177 1.13 200 30

Marostica
. . . . . 188 2.27 425 25

Schio . . . . . . . 1,693 1.20 2,026 55
Thiene . . . . . .

38 1.47 56 30
Acqui . . . . . . . 2,385 4.04 9,635 80 Valdagno . . . . . .

962 1.58 1,519 95
Novi Ligure . . . . . 7,332 2.49 18,280 56 Vicáza . . . . . .

364 0.70 255 ••

Tortona . . . . . .
.

361 9.85 3,559 60
Vicenza . . . . . . 4,075 1.62 6,587 55

AÍessandria . . . . 10,078 3.12 31,474 60

Biella . . . . . . . 4,597 6.17 28,402 35 Agordo . . . . . . 30 0.20 6 10

Domodossola . . • • 1,300* 9.94 12,964 50 Be11urio . . . . . .
90 4.04 361 40

Novara . . . . . . 345 10.97 3,? 51 45 Feltre . . . . . . . S,668 2.05 5,462 35

Pallanza . . . . . . 2,444 5.75 14,041 50 Fonzaso . . . . . .
18 6.67 120 85

Ve 1Îl i
.
i .

1,6
1

11, Bellune , . . . .
. 2,806 2.12 5,952 35

Novara . . . . . . 10,337 6.87 71,017 50

Ampezzo . . . . . .
10 16.00 160 90

Civulale del Friuli . . 1,090 3.28 3,579 45

Bobbio. . . . . . . 2,035 5.52 11,232 75 Gemona . . . . . .
1,413 2.09 2,961 50

Mortara . . . . . . 78 1.06 1,293 15 blantago . .
.

.
. . 38 1.21 46 50

Voghera . . . . . . 569 3.38 1,923 60 I°ERI° • • • • . .
1 7.00 7 ..

Pordenone . . .
. .

21 1.52 32 100
Mvla . . .

. . . 2,682 5.39 (4,448 70 Sacile . . . . . . .
2 2.50 5 50

San Daniele del Friuli .
63 2.16 136 100

San Pietro al Natisone .
703 1.11 4,995 05

Spilimbergo . . . . .
161 1.51 244 50

Como . . . . . . . 2,945 7.40 21,807 55 Tarcento . .
. . . .

742 3.07 2,282 70

Lecco . . . . . . . 2,145 3.81 8,178 55 Tolmezzo . . . . . .

47 4.00 187 40
Varese . . . . . . 1,703 5.2ô 8,962 55 Udine . . . . . .

9 2.63 25 70

Como . . . . . . 6,793 5.73 38,947 55 Udine . . . . .
. 4,300 3.41 14,659 55

Songlo . . . . . . 3,698 5.89 21,775 65 Asolo . . . . . . . 1,259 2.15 2,703 30
Conegliano . . . . . 362 3.60 1,302 30
Montebelluna , . . .

480 2.15 1,032 45

Bergamo . . . . . . 2,479 4.36 10,821 60 Valdobbladene . . . . 445 5.73 2,550 50
Clusone . . . . . . 294 5.52 1,623 55 Vittorio . . . . . . 560 1.60 895 20

Bergan p . . . . . 2,773 4.48 12,444 60 Treviso . . . . . . 3,106 2.73 8,482 35

Breno . . . . . . . 2,662 6.32 16,827 75 Este
. . . . . . . 143 1.87 268 25

Brescia . . . . . . 1,678 4.20 7,054 55 Monselice
. . . . . 28 4.58 119 45

Salb . . . . . . .
752 3.71 2,795 40 Padova . . . . . .

54 3.04 1ô4 75

liregola . . . . . . 5,092 5.24 26,676 65 Padova . . . . . . 223 2.47 551 40
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Segue) Notizie approssimative sul raccolto delle castagne nel 1895 in Italia
(per Circondario Distretti e per Province)

SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO Scranricis PRODOTTO OTTENUTO
ÖËÛ 0 alla quale in quintali alla quale in quintall

si. ð estesa -
si è estesa

medio oc medio o

la coltivazione Ë g la coltivazione
per citettivo 2 - per etTottivo e

delle castagne
oltaro

delle castagne
ctturo

ELLari .2 Ettari .g.g
i ,2 3 45 i 2 3 45

Po,to Maurizio . . . 1,398 6.32 8,778 60 Casierino . . . . . . 182 8.37 1,523 80
San Reino . . . . . 5,502 3.16 17,002 60 Macerata

. . . . .
70 10.84 759 70

Porto Maurirlo . . . 6,890 3.87 24,680 60 Macerata . . . . . 252 9.06 2,282 60

Albenga . . . . . . 7,502 4.87 36,554 70
Chiavari

. . . . . . 12,909 2.65 34,190 60 Ascoli Piceno
. . . . 2,927 13.72 40,177 gû

Genova . . -. .
. . 18,460 5.86 108,081 55 Fermo

. . . . . . .
35 1.50 52 100

Savona . . . . . . 11,025 4.64 51,173 65
Spezia . . . . . . . 4,223 3.51 14,842 65 Ascoll Ploeno . . . . 2,962 13.61 40,229 80

Genova . . .
•
. . 54,119 4.52 244,840 60

Foligno . . . . . . 19 12.78 243 60
-

Orvieto
. . . . . , 471 12.57 5,930 45

Castelnuovo di Gartag. .
.

12,100 , Perugia . . . . . . 2,726 4.70 12,835 80
>îassa e Carrara . . . 11,327 ' Riott . . . . . . . 1,115 8.13 9,072 55
Pontremoli . . . · . 5,933 1.87 11,149 60 Spoloto . . . . . . 551 6.85 3,775 100

Massa Carrara . . . 29,360 4.23 124,357 80 Torni . . . . . 117 6.44 773 65

Perugia . . . . . . 4,999 6.52 32,628 70

Fiorenzuola d'Arda . . 735 6.01 4,418 25
Piaednza

.
. . . . .

640 3.56 2,277 20

Placenza . . · . . 1,375 4.87 6,695 20 Lucca . . . . . . 27,832 4.48 124,774 95

Borgo San Donnino
. .

236 8.43 1,990 25 Pisa
. . . . . . . 256 9.79 2,506 50

rgmotaro . . . . .

1 Volterra . • • • . . 932 4.40 4,101 65

Parma . . . . . . 5,784 4.17 24,117 50
Pisa . . · · · · · 1,188 5-EL6. 6,607 6.0

Reggio nell' Emilia . . 3,907 2.97 11,640 80
Portoferraio . . . . .' 601 6.57 3,979 65

Reggio nell'Emilla . - 3,907 2.97 11,640 80 Livorno. . . · · · 601 6.57 3,979 65

2.51 458 80
Firenze

.
.

. .
.

. 16,522 9.28 153,319 80Modena . . . . • . 182
4.31 39,398 70

Pistola . . . . . . 8,389 6.39 53,582 95
Pavullo . . • • • .• 9,128 Rocca San Casciano . . 1,187 6.52 7,745 85

Modena . . . . · . 9,310 4,28 39,856 70 San Miniato
. . . . , 2 15.00 30 50

Firenze . . . . . . 26,100 8.23 214,676 85

Bologna . . , , . . 1,889 6.47 12,214 90
Imola

. . . . . . .
282 16.09 4,535 85

Vergato . . . . . . 11,809 2.82 33,259 70 Arezro · · • • • • 27,156 8.62 234,116 00

Bologna . . . . . . 13,980 3.60 50,008 75
Montepulciano . . . , 1,916 8.65 16,580 85
Siena , , , . . . . 2,074 4.42 9,167 10

Faenza . . . . , , . 270 9.88 2,670 45
Siena . . . . . . 3,990 6.45 25,747 80

Ravenna . . . . .
270 9.88 2,670 45

Grosseto . . . . , 5,120 15.74 80,68 85
95 13.96 1,320 85Cesena . . . • • ·

49 17.96 880 70
FR ni . . · ·

2 30.00 60 100
Civitavecchia

. . . , 100 5.70 570 74
146 15,52 2,246 80 Frosinone . , . . . . 920 8.58 7,897 50Forli. • • • flama

. . . . . . . 1,148 7.98 9,158 10
Velletri . . . . . . 2,983 5.67 16,925 90

Urbino . . . . . · · 450 1.24 558 40 Viterbo . , , , , , 3,490 11.95 41,705 70

Pesaro e Urbino . . .
450 f.24 558 40 Roina . . . . . . 8,641 8.82 76,255 75



(Segue) Notizie approssimative sul raccolto delle castagne nel 1895 in Italia
(per Circondario Distretti e per Province)

CIRCÛ ARÍ 0 ÏRËÏÏÍ SERFICIE ÛROD TTO OnTTENUTO SUPERFICIE I ROD TTOU (TENUTO
si ò estesa si ò estesa

medio o medio
a coltivazione la coltivazione

per effettivo per effettivo
delle castagne

ettaro
dcllo castagne

ottaro
Ettari (6 Et an

Teramo . .
.

.
. . 519 4.14 2,153 75 Lg nogro . . . . . 079 6.27 4.256 50

Teramo. . . . .
. 519 4.14 2,153 75 Afel

ra
. . . .

1, 10,
Potenza

. . . . . .
943 3.71 3,500 80

Chieti . . . . . . . 6 5.67 34 50 Potenza. . . . . . 2,998 6.20 18,596 75

Chieti . . . . . .
6 5.67 34 50

,

Castrovillari; . . . . 2,201 13.14 30,260 70
Cosenza , . . . . . 10,812 17.11 186,017 70

Aquila . . . . . . .
434 9.30 4,036 95 Paola . . . . . . .

224 17.12 3,837 60
Avezzano

. . . . . . 1,769 4.80 8,494 80 Rossano . . . . . .
989 11.31 11,182 70

Cittaducale . . . .
. 2,774 5.52 15,314 95 g 4,286 16.19 231,296 70

Aquila . . . . .
. 4,977 5.60 27,844 85 .

Catanzaro . . . . . 4,983 12.73 63,444 75
Cotrone . . . . . . 1,806 20.80 37,579 55

Campobasso . . . 52 8.25 429 66 Monteleone . . . . .
442 8.26 3,655 70

leernia
. .. . . . .

490 6.00 2,934 77 Nicastro . . . . . .
2,974 11.24 33,441 80

Larino . . . .
.

. .
55 8.73 480 20 -

Catanzaro . . . .
.

10,205 13.53 138,119 75
Campobasso .

. .
.

597 6.44 3,843 75

Geraco . . . . . . .

333 12.04 4,011 36
Palmi . . . . . . .· 514 2Ë.82 11,730 45

Foggia . .

2 35.00 70 20 Roggio di Calabria .

·

.

- > 576 19.40 11,201 50
San Severo

. . . . .

129 4.23 546 20
Regglo di Calabria . .

I,423 18.94 26,948 45
Foggla . . . . . .

131 4.70 616 20

Cefalá . . . . . . .
360 5.44 1,959 45

Caserta . . . . . . 1,228 11.32 13,905 85 Palermo . . . . . .
239 3.17 902 45

Gaeta
. . . . . . . 2,473 10.43 -25,795 65 Termini Imerese . . .

8 10.87 87 45

Nola . .
. . . .

.
354 6.10 2,161 90 Palermo . . . . .

607 4.85 2,948 45
Piedimonte d'Alife

. .

22 12.30 271 35

Sora
. . . . . . .

1,094 11.38 12,451 80
Castroreale

. . . . .
002 8.39 5,049 80

Caserta . . . . . . 5,171 10.56 54,586 75 Ifossina . . . . . .
- 322 11.66 3,7õ5 80

Mistretta . . . . . .
167 11.90 1,984 75

Patti . . . . . . _ .
421 14.61 6,116 60

Castellammare di Stabia 268 12,73 , 3,411 55

Napoli . . . . . . .
184 10,11 1,861 80 Messina . . . . . . I,512 11.22 16,964 75

Pozzuoli
. . . . . .

40 11.15 446 40

Napoli . . . .
. .

492 I1.62 5,718 65 Acireale . . . . . .
13T 2.02 1,493 95

Catania
. . . . . .

870 3.12 2,712 100
Nicosia . . . . . .

75 2.53 190 60

Benevento
. .

. . . 714 6.09 4,375 80 Catania . . . . . . I,682 2.61 4,395 95
Correto Sannita . . .

380 4.64 1,166 75

S. Bartolomeo in Galdo 3 1.00 3 60

Benevento . . . . . I,097 5.60 6,144 80
Piazza Armerina . . . 57 14.01 802 60

Caltanissetta . . . .
57 14.07 802 60

Ariano . . . . . . . 247 3.75 928 25

Avellino
.

. . . . . 4,906 8.61 42,245 80 Cagliari . . . . . .
3 7.00 21 50

Sant'AngelodeiLombardi 6,166 5.25 32,394 90 Iglesias . . . . .
. 26 2.42 63 40

Lanusoi . . . . . . 1,938 4.88 9,462 70

Avellino . . .
. . I1,319 6.68 75,567 85 Oristano . . . . . .

135 8.56 1.156 65

Cagilarl. . . . . . 2,102 5.09 10,702 65

dampagna . . .
. . 2,042 12.03 24,556 80

Sala Consilina . . . . 2,592 2.47 6,395 75 Nuoro . . . . . . .
138 3.00 368 10

Salerno . . . . . . 2,690 7.78 20,926 75 Sassari . . . . . .
10 3.50 35 40

Vallo della Lucania . . 4,302 1.16 30,182 65 Tempio . . . . . .
100 3.00 235 100

Salerno . . . , , 11,626 7.11 82,659 75 Sassari . . . .. . . 248 2.57 038 50



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 229

I

Notizie approssimative, per Province e per Regioni agrarie,
sul raccolto delle castagne .nel 1895 in 2 talia

SIIPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO SUPERFICIE PRODOTTO OTTENUTO, a

alla quale in quintali alla quale in quintalf

si è estesa si ò estesa
medio medio oe

la coltivazione
.

.

to coltivaziorw
per effeuivo per effettivo El y

delie i astag:u
ettaro

delle castagne
ettaro Z Ë

Ettari c Ettari g¤
2345 i 2344

Cuneo . . . . . . . 36,107 5.30 191,198 80 Lucca
. . . . . . . 27,832 4.49 124,774 95

Tonno
. . . . . . . 9,800 10.62 93,753 65 Pisa . . . . . . . 1,188 5.56 6,607 80

Alessandria . . . . . 10,078 3.12 31,474 60 Livorno . . . . . . 001 6.57 3,979 65

Novara . . . . . . 10,337 6.87 71,017 50 Firenze . . . . . . 26,100 8.23 214,676 85

Arezzo
. . . . . . . 27,156 8.62 234Q116 90

Piemonte . . . . . 165,822 5.96 .334447 70 Siena
. . . . . . . 3,990 6.45 25,747 80

Grosseto . . . . . . 5,126 15.74 80,882 85

Pavia . . . . .
. . 2,682 5.39 14,448 70 Toscana . . . . . 91,993 7.51 690,581 90

como . . . . . . . 6,793 5.73 38,947 55
Sondrio . . . . . . 3,698 5.89 21,775 65

Bergamo . . . . . . 2,713 4.48 12,444 40
Brescia

. , , . . .
5,092 5.24 2ô,676 65 Lazio (Roma). . . . 8,641 8.82 764253 75

Lombardia . . . . . 21,038 5.43 I 14,290 00
Teramo . . . . . . 519 4.14 2,153 75

on . . . . .

• 58
CAhietia degli Abt·uzzi 4,97 27,8

Belluno . . . . . . 2,806 2.12 5,952 35 Campobasso . . . . . 597 6.44 3 843 7a

Udine
. . . . . . . 4,300 3.41 14,ô59 55 Foggia . . . . . .

131 4.70 616 20

Treviso . .
. . . . 3,106 2.73 agg L Meridionale adriatica . 6,230 5.54 34490 80

Padova . . . . . .
223 2.47 551 40

Veneto . . . . . . 16,071 2.59 4l,697 45
Caserta . . . . . . 5,171 10.53 54 586 75

Napoli. . . . . . .
492 11.62 5718 65

Porto Maurizio . . . . 0,967 2.55 25,460 ô0 Benevento . . . . . 1,097 5.60 6,144 80
Genova . . . . . . 54,119 4.52 244,810 60 Avellino . . . . . . 11,3l9 6.68 75,567 85

Massa e Carrara . . . 29,360 4.23 124,357 80 Salerno
. . . . . . 11,626 7.11 82 659 75

Potenza . . . . . . 2,998 6.20 18 596 75

Liguria . . . . . . 93,446 4.22 394,657 65 Cosenza . . . . . . 14,286 16.19 231,296 70

Catanzaro . . . . . 10,205 13.53 138 119 75

Piacenza . . . . . . 1,375 4.87 6,695 20 Reggio di Calabria . . 1,423 18.94 26,948 43

Parma . . . . . . . 5,784 4.17 24,117 50 Merldlonaleme¢lterranea 58,617 10.91 639,633 75
Reggio nell'Emilia. . . 3,907 2.97 11,640 80
Modena . . . . . . 9,310 4.28 39,856 70

Bologna . . . .
. . 13,980 3.60 50,008 75

Ravenna . . . . . .
270 $88 2,670 45 Palermo . . . . . . 607 4.83 2,918 4a

Forli . . . . . . . 146 15.52 2,266 80 Messina . . . . . . 1,512 11.22 16,964 75
Catania

. . . . . . 1,682 2.61 4,395 Da

Emilla . . . . . . , 34,772 395 137,252 70 Caltanissetta . . . .
57 14.07 802 60

Sleilla . . . . . . 3,858 6.51 25,109 80

Pesaro . . . . . . .
450 1.24 558 40

Macerata . . . . . .
252 9.06 2,282 60

Ascoli Piceno . . . . 2,962 13.61 40,229 80 Cagliari . . , . . . 2,102 5.09 10,702 65

Perugia . . . . . . 4,999 6.52 32,628 70 Sassari . . . . . .
248 2.57 638 45

Marche ed Umbria . . 8,663 8,74 75,097 75 Sardegna . . . . . 2,350 4.83 I1,340 65

Riassunto, per Regioni agrarie e pel Regno, delle notizie approssimative
sul raccolto delle castagne nel 1895 in Italia

Piemonte . . . . . . 65,822 5.96 332,447 .- Lazio . . . . . . . 8,641 8.82 76,253 15

Lombardia . . . . . 21,038 5.43 114,290 60 Meridionale adr¡atica . 6,230 5.54 34,490 80

Venoto . . . . . . 16,071 2.59 41,697 45 Meridionale mediterranea 58,617 10.91 639,633 75

Liguria . . . . . . 93,446 4.22 394,657 65 Sicilia
. . .

·
. . . 3,858 6.51 25,109 80

Emilia . . . . . . . 31,7Ñ $.§ 3Ÿ 5Ë 70 Sardegna . . . . . . 2,350 4.83 11,340 65

Marche ed Umbria . . 8,663 8.74 75,697 75

Toscana . . . . . . 91,993 7.51 690,581 90 REGNO . . . . . . 4ll,501 6.40 2,633,445 70
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMER0TO

SOTTOSEGRETARIATO DI.STATO - Divisione 16, Sezione 2*

ELENco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciali nella
ga quindicina del mese di settembre 1896.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

3028 Cappelletti Carlo, a Milano . . .
28 maggio 1895 Le iniziali A eC divise fra loro da una croce

. Sotto queste
si leggono le parole: Carlo Cappelletti - fu Alessandro -
Negoziante e Mediatore - d'ogni genere, Frutta, Verdura,
Castagne - Via ßtella -- Piazza Sole 6 -- Milano. Infine
leggesi: Marca A C Depositata.

Questo marchio, sarà dal richiedente usato per contraddi-
stinguero le merci del suo commercio costituito di frutta e

verdura, applicandolo sui pacchi, casse, sacchi, cesto ece.,
che contengono i detti prodotti.

3213 Ditta Dresdener Chemisches Labora• 17 febbraio 1896 La parola Odol - unita al nome della Ditta: Dresdener Che-
torium Lingner, a Dresda (Ger- misches Laboratorium Lingner -- Dresda - scritte in qual-mania) siasi carattere, forma, colore, dimensione e modo di ripro-

dazione.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Germania por contraddistinguere i prodotti chimici
ed articoli di sua fabbricazione e commercio riferentesi al-
l'igiene dol corpo, applicandolo sotto forma di etichetta ed
in altro modo opportuno sulle scatole, recipienti, flaconi
contenenti i detti prodotti nonchè sui prodotti stessi, sarà
da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso scopo.

3221 Branca Dolores, Bernardino o Caro- 25 id. > Bollo circolare di vetro, esistente sulle bottiglie usate per il
lina fu Stefano, rappresentati dal• Fornet Branca, del diametro di circa 33 mm., avente un con-la loro madre Maria Scala vod•

torno circolare sporgente. Nel mezzo disposte in forma cir-Branca, a Milano.
colare rasente al contorno suddetto e intorno ad un eer-

ehiello, pure a rilievo, sonvi le parole Fratelli Branca -

separata mediante un punto a destra e a sinistra dalla pa-
rola: Milano. Entro al cerchiello trovasi una Stella a ri-
lievo con otto raggi.

Questo marchio, sarà dai richiedenti usato per contraddi-

stinguere il Fernet Branca di loro fabbricazione e commer-

elo applicandolo sulle bottiglie ebe lo contengono medianto
fusione contemporanea alle bottiglie stesse.

3224 Ditta Albino Ferrero & Figlio, a 26 maggio
Roma.

» Etichetta rettangolare avonto a ciascun lata un lembo ad an-

goli smussati. Nella parte contrale vedesi a sinistra la fi-

gura di un moretto seduto sopra delle casse : nell'angolo
superiore destro una stella con sotto due C maiuscole ed

una linea che separa le parole : Marca depositata. NelPan-
golo inferiore destro vi sono due stemmi. Nel centro vi è
la dicitura seguente Caffè con sotto Compresso, le due pa-
role aventi la C in comune ; segue quindi l'iscrizione « Pro-
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tetto da privativa industriale - Albino Ferrero e Figlio ed
in basso Roma - Porta Cavalleggieri - Palasao Del Vecchio.
Nei lembi destro e sinistro vi sono delle iscrizioni indicanti
il modo di usare il prodotto e l'analisi del medesimo.

Questo marchio, sarà dalla r¡ehiedente usato per contrad -

distinguere il Caf!3 Compresso di sua fabbricazione e com-

mercio applicandolo sulle casse, scatole ed altri involueri
contenente il prodotto nonché adoperandolo nelle carte di
commereto.

3352 La Helsingborgs Gummifabrika Ak- 17 luglio
tiebolag, a Helsinghm•{(Svezia).

1896 Stampo rettangolare di.viso in tre campi di cui i daa estremi
quadrettati ed il medesimo liscio. Nel campo supriore uno

spazio formato da un rettangolo con sovrapposto un semi-
micerchio porta la scritta 1891- II. G. F. A. B. Helsingborg.
Nel campo centrale attorno tre torri merlate sono scritte
le parole Helsingborgs Gummifabriks Aktiebolag ed al di-
sotto in un campo ovale sta la scritta : Helsingborg India
Rubber & C. Nel centro di quest'ovale à ripetuto il diae-

gno delle tre torri merlate.

Questo marchio, sarà dalla richiedente adoperato per con-
traddistinguere sopra scarpe (galoches) in cautchoue ed altre
calzatura di sua fabbricazione e commercio applicandolo
sotto forma di stampa, impressione od in altro modo oppor-
tuno sui detti prodotti nonchè sui loro imballaggi.

3333 Ditta J. & J. CoÍman, a Londra . .
21 id. Etichetta a fondo violaceo amaranto divisa in tra sezioni cor-

r:spondanti ai tre lati di una scatola od altro recipiente.
Nella la sezione a sinistra scorgesi lo stemma inglese se-

gulto dalla parola Colman's, indi entro un medaglione una

testa di toro fiancheggiata dalle parole Bull's IIead e se-

gulta dalla parola Mustard. In basso lo scudo dello stemma
inglese fiancheggiato da due pennacchi. La 2a sezione

.

porta due medaglie ai lati ed in mezzo lo stemma inglese
con iscrizioni ed il fac-simile della firma J. & J. Colmans
-· London. La 3* sezione porta in alto un gruppo di meda-
glie con sotto la parola Colmpn's seguita dal medaglione
con entro una testa di toro. In fine la parola Mustard se-
guita da una targa entro la quale leggesi Fine.

Questo marchio, sar.\ dalla richiedente usato per contrad-
distinguero le mostardo di senapa di sua fabbricazione e com-
mercio applicandolo in qualsiasi modo sugli imballaggi, pac-
chi, scatole ecc. che le contengono.

3336 0 ita 21 id. > Etichetta a fondo verde pistacchio divisa in t·e sezioni corri-
spondenti ai tre lati di una scatola od altro roeipiente.
Nella la sezione a sinistra scorgesi lo stemma inglese se-

gulto dalle parole Colman's, indi entro un medaglione una
testa di toro fiancheggiata dalle parole Bull's IIead e sep
gulta dalla parola Mustard. In basso lo scudo dello stemmi
inglese fianchéggiato da due pennaaehl. La 26 sezione porta
due medaglie ai lati e lo stemma inglese nel mezzo con
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iscrizioni, e4 il fac-simile della firma J. & J. Colman -
London. La 3* sezione porta in alto un gruppo di medaglið
con sotto la þarola Colman's seguita dal medaglione oolla
testa di toro. In Ane la parola Mustard dopo la quale scor-
gesi una targa con entro le parola ßuperßne.

Questo marchio, sarà dalla richiedente usato per contrad-
distinguere le mostarde di senepa di una fabbricazione e

commercio applicandolo in qualsiasi modo sugli imballaggi,
pacchi, scatole ecc. che le contengono.

3326 Baldisserotto Giovanni fu Bernardo,
a Venezia.

16 giugno 1896 Emblema quadritatero rettangolare orlato in bianco avente nel
basso le parole Marca di fabbrica. Superiormente a queste
s'apre tin circolo alla cui periferia leggesi: Lab. Chim.
Farm. D.r Baldisserotto - Venezia. Nel mezzo di questo
circolo sono ðisegnati due cuori intreceisti con sotto le pa-
role For ever, agli angoli del quadrilatero che circonda il
circolo vi sono quattro piccoli fregi,

Questo marchio, sara dal richiedente usato por contraddi-
stinguere i prodotti del suo laboratorio chimico-farmaceu-
tion, applicandolo sulle seatolo, bottiglio, vasi e qualunque
altro recipierite atto a contenerli.

3358 Ditta Daniale Weid lich Nipoti, a 21 luglio
Napoli.

Targhetta rettangolare allungata incorniciata da un doppio fi-
letto recante la scritta D. Weidlich & Nip.i. Sotto questa
targhetta esce la metà inferiore di un disco formato da due
mezzi cerchi concentrici nella cui parte centrale si legge:
Terraglie - Porcellane e sotto : Napoli. Dalla descritta fi-
gura escono fuori delle ghiande con foglie e gambo.

Questo marchio, sarà dalla Ditta richiedente usato per
contraddistinguere gli articoli del suo commercio consi-
stenti in terraglie e porcellane applicandolo in modo op-
portuno sugli stessi prodotti.

3360 Rathjens Robert e WolftPaul, a Ber. 21 id. > Disegno rappresentante un parallelogrammo diviso in due trian-
hno· goli rettangoli. Quello superiore à colorato in rosso e quello

inferiore in nero. I due triangoli sono attraversati dalla se-
guente iscrizione in tinta bianca : Prince de Monaco --

Rouge et Noire.

Questo marchio, già legalmente usato dai richiedenti in
Germania per contraddistinguere i loro prodotti consistenti
in vini di Sciampagna, ogni sorta di vini, Cognac, liquori
bevande spiritose ecc., applicandolo in modo opportano sui
loro recipienti ed imballaggi, nonché usandolo nelle carte
di commercio, sarà da essi usato in Italia allo stesso modo

per contrassegnare gli stessi prodotti dei quali intendono
farvi commercio.

3373 Ditta. A. Bolghereni & C.*, a No- 22 id. » Seudo coll'emblema di un Leone sormontato da una stella. Il
vara- leone ritto in piedi poggia sul ramo destro della lettera A,

mentre il ramo sinistro s'intreccia con una B. La stella che
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sovrasta lo scudo è a cinque punto dalla quale si dipartono
Joi raggi giroondati dalle parola: Á. BolgAeroni & C. -

Npears. Al disotto dello scudo frammezzo a due curvg si

legge: Algalina - Depuvatore liquido, e sotto quest lA
scritta Marca di fabbrica depositata.

Questo marchio, sarà dalla Ditta richiedente usato per
contraddistinguere un liquido depuratore di acque di ali-
montazione di caldaie a vapore denominata Algalina, a pli-
candolo in qualsiasi modo sui recipienti ed imballaggi con-
tenenti il detto prodotto, nonché usandolo nelle carte di
commercio.

3367 Fabbrica Chimico-Elettrica Prome- 20 luglio
thous, a Francoforte e/M (Ger-
mania),

I

1896 Etichetta o impressione avente la parola PrometAsus.

Qgeggo marchio, già lagAlm.ggte geog ga)lA riglge(en e in
Germagia per contraddistinguere gli oggetti ed apparecchi

.

elettrici di sua fabbricazione e commercio, applicandol¢ in
modo opportuno su di essi, nonch6 neandole sulle carte di
commercio, sara da essa usato in Italia allo stesso Inodo
ove intende far commercio dei suoi prodotti.

3370 Ditta Condy & Mitchell IJulifed, a 30 id.
Londra.

» Etichetta stampata in rosso su fondo bianco, incorniciata da
une inquadratura ornamentale, entro la quale oltre all'gnu-
merazione delle particolarita e proprietà del prodotto, emer-
gono le seguenti scritte : Condy's - Fluid-or .- Natural
- Desinfectant, in alto dell'etichetta, mentre nel basso
della stessa leggesi : Sole Manifacturers - Condy & Mit-
cAell (LJ) 67 & BS Turgesgli 4t,. Lgndas, Aglen4

Questo maroliig, sarà dalla Ditta richiódente usato per
contraddistinguerp un disinfettante naturale detto fluido

.

Condy, applicandolo sui recipienti contenenti il prodotto di
sua fabbricazione o commercio, nonch6 adoperandolo qegli
imballaggi e carte di commercio.

337ô Scherer Afax, a Viegne (Ausing) . 1 aggsto > Imprortta rappresentante un Elefan¢e, al disopra ed ai lati del
quale gira una inerizione in lingua russa esprimente:M a

austriaca - Elef4nte e sotto altra iscrizione : Austria - Ele-
fqgen - Marhe. Al disotto dell'elefante, in una targa Ïàg-
gest in russo Monopolio. Quindi pia in basso, in una (prga
esagonale viene riprodotta nel centro la ilgara dellfele-
fante circondata da iscrizioni esprimenti: Mönopolio Att-
strisco. Al disopra del gik descritto in una targa di forma
pentagona leggesi io lingua russa Monopolio A aco

1894.

Questo marchio, gia legalmente usato in Austria dal ri-•
chiedente per contraddistinguere scarpe, galoches ed altro
calaature in gomma elasties di sua fabbricazione, applÏcan,
dolo la modo opportuno, sai detti articoli, sara da esso.

usato in Italia allo stesso modo ovo intende far commercio
.

degly indicati prodotti.
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3370 -Hack EdoorgyParigi, . . . 11 agosto 1896 Etichetta rettangolare a fondo colorato avente all'angolo infe-
riore sinistro una testa di donna e nella parte superiore
destra un amorino recante in mano una spilla da capelli
(forcella). Nel n.ozzo tra le due figure leggesi TAe Cupid
Ifair-Pin, ed in basso : It's in the Twist.

Questo marchio, già legalmente usato dal richiedente in
Francia per contraddistinguere i prodotti di sua fabbricazione
consistenti in spille per capelli da donna (forcelle) appli-
candolo sui pacchi, scatole, ecc. che le contengono, nonché
usandolo negli intballaggi e carte di commercio, sarà da

esso adoperato in Italia allo stessa modo ove intende far

commercio dei detti prodotti.

3380 Maldura Giovanni Battista, a Roms 7 id. > Figura chiusa da due archi di cerchio a doppia linea, con altri
archi concentrici a linea semplice, formanti una fascia nella
quale si legge: Fabbrica di mandolini e chitarre - G. B.
Maldura. Nel centro della figura à disegnata una Lira a

cinque corde, al disotto della quale in mezzo a linee orizon-
tali si legge la parola Roma avente al disotto un fregio.

Questo marchio, sarà dal richiedente adoperato per con-

traddistinguere.gli.istrumenti musicali di sua fabbricazione
applicandolo nell'intorno o sull'esterno dei detti articoli, sulle
singole parti di essi, nonchè sui relativi astucci, imballaggi
e stampati.

3381 Müller Antonio, à Charlottenbuig e 7 id.
Müller Arthur, a Frankfurt a
(Germania).

Figura circolare, chiusa da una doppia linea. Nell'interno di

essa figura, seguendo la circonferenza, si vedono in basso

tre stelle a otto raggi, e nel resto le parole : D.r Muellers

La,co-Bombons. Nel centro della figura è disegnata una

croce con una freccia scendente a destra, dall'alto. Fra la

croce e la scritta sopracitata havvi una ghirlanda di foglie.

Questo marchio, già legalmente usato dai richiedenti in
Germania per contraddistinguere dei bomboni lassativi di
loro fabbricazione, applicandolo in qualsiasi modo adatto

sopra i Socipienti, imballaggi e stampati relativi al prodotto,
sara da essi usato in Italia allo stesso modo ove intendono

I far commercio dei detti bomboni.

3371 Gabbiani Angelo, a Milano. . . .
16 luglio a Etichetta rettangolare avente tel lato sinistro la figura di una

pianta, portante nel mezzo del tronco il monogramma com-

posto dello iniziali A. G. intrecciate, ed ai piedi dello stesso

la scritta: Linfe vegetali antisißlitiche. Nel latodestrodel-
l'etichetta leggesi Linfe vegetali antisißlitiche - Prepara-
:ione speciale di Angelo Gabbiani -- Chimico-farmacista -
Pontevico (Brescia).

Questo marchio, sarà dal richiedento usato per contrad-

distinguere un prodotto medicinale denominato Linfo voge-
tali antisifilitiche di sua preparazione applicandolo sui re-

cipienti che lo contengono e sulle carte di commercio rela-

tive, e in qualsiasi modo opportuno.
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3383 Ditta S. Allcock & sC.", a Rodditch
(Inghilterra).

11 agosto 1896 Figura di un corvo nell'atto di prendere lo slancio.

Quosto marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Inghilterra per contraddistinguoro i prodotti di sua
fabbricazione consistenti in uncini, ami ed altri accessori

per pesca, applicandolo in modo opportuno tanto sui pro-
dotti quanto sui loro involueri ed imballaggi, sara da essa

Ditta adoperato in Italia allo stesso modo ovo intende far

commercio dei prodotti suindicati.

3384 Praetorius Heinrich, a Breslau (Ger- 14 id.
mania).

» La parola Dentoi, in qualsiasi forma, diniensione o coloro.

Questo marchio, già legalmente usato dal richiedente in

Germania per contraddistinguero un prodotto di sua fabbri-
! cazione denominato Dental da servire per la pulizia dei denti

e della bocca, applicandolo sui recipienti che lo contongono
sarà dal medesimo usato in Italia allo stesso modo ove in-

tendo far commercio del detto prodotto.

3385 Ditta Borsani & CP, a Lonate Poz- 11 id. » Etichetta rettangolare a fondo colorato, portante impressa in
zolo (Milano)· color vivo una specie di stella elittica, l'interno della

quale rappresenta la veduta di uno stabilimento industriale

con alti camini dai quali svolgonsi nuvoli di fumo. Nello
sfondo vedesi un Borgo o Citta o nel cielo sparso di nubi

scorgesi una stella avente nel contro le iniziali B. & C. e

sotto le parole: Depositata Marca di fabbrica. Tutta la ve-
duta ð racchiusa entro un contorno ovale, al difuori del

quale ripartita su alcune punto della stella principale leg-
gesi la seguente scritta : Tessitura meccanica di cotone
- Borsani & C.a - Lonate Pozzolo.

Questo marchio sara dalla Ditta richiodente usato per con-

traddistinguere i tessuti di cotone formanti oggetto di sua
fabbricazione e commercio applicandolo sulle pezzo degli
stessi tessuti come pure sui loro imballaggi e carto di com-
mereto.

3387 Ditta M. d: W. Heller, di Amburgo 19 id.

(Germania).
Targa rettangolare con bordo, avente una fascia diagonale bianca

che va dall'angolo inferiore sinistro all'angolo superiore do-
stro. Il fondo della targa, al di fuori della fascia, 6 a sini-
stra a righe oblique; ed a destra a righe verticali. Nel
mezzo, parte sulla fascia e parte sul fondo, trovasi un trian.
golo equilatero a fondo punteggiato, il quale contiene in-

tornamente un altro triangolo a fondo bianco, avente i lati

pararelli al primo.
Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Germania per contraddistinguere i prodotti spiri-
tosi di sua fabbricazione applicandolo in modo opportuno su
di ossi, sarå dalla medesima Ditta adoperato in Italia allo
stesso modo ove intende far commercio dei prodotti suin-
dicati.

3388 The British Electrozone Corporation 17 id. » La denominazione Meditrina riprodotta in qualsiasi forma, di-
Limited, a Londra (Inghilterra). monsione e colore.
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i

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra por contraddistinguere i prodotti di propria
preparazione, consistenti in sostanze chimiche per uso me-

dicinale e farmaceutico, applicandolo sugli articoli stessi,
loro imballaggi e carte di commercio, sarà dalla medesima
adoperato in Italia allo stesso modo ove vuol far commer-
cio dei prodotti suindicati.

3389 Compagnia Fabbricante Singer, a 16 agosto
New-York (S. U. d'America)

I
i

I

1896 Etichetta circolare a fondo verde nel quale spicca una grande
S in rosso con una figura di donna intenta a lavorare a

macchina. Nelle curvo della 8 sono scritte le parole: Mac-
chine-Singer - Per cucire; e nella parte inferiore della
donna figura un ovalo e le parole: Marca di fabbrica. Una
fascia bianca circonda la parte verde dell'etlehetta e porta
scritte le parolo : La Compagnia fabbricante Singer.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
nel Portogallo per contraddistinguere il prodotto di sua
fabbricaziane e commercio, applicandole sopra i rocchetti
scatole ed involucri cho lo contengono, nonchè sulle carte
di commercio, sarå da essa usato in Italia allo stesso modo
e per lo stesso scopo.

3390 Ward P. William, a Bruxelles (Bel- 22 id. > Figura rappresentante una matita di carta sistema Blaisdell,
gio). sul cui fusto figura in alto la dicitura: Paper Pencil -

Blaisdell - Brebeté Fabrique - Belgique N°
, ed in

basso vedesi una serie di buchi e fori a giorno.

Questo marchio, gia legalmente usato dal richiedente nel
Belgio, per contraddistinguere le matite di carta sistema
Blaisdell di sua fabbricazione e commercio applicandolo su-

gli imballaggi, etichette e stampati relativi sarà dal me-
desimo usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso

scopo.

3391 Ballabene Cesare di Pio, a Roma. .

I

I

I

22 id. > 1° Etichetta rettangolare in cut a ciuseuno dei due angoli su.
periori havvi un circolo con testa di leonessa avente nella

bocca una targa colla parola : Eureka. Al disopra dei cir-
coli leggesi: Marca depositata. Il resto dell'etichetta è oc-
capato dalla seguente soritta disposta su nove righe :

Algonicon - Il prodigioso vincitore delle Nevralgie,
Sciatica, Lombagine ecc. - del Valerol-Metile - Senza

traccia di Morßna - Secondo la formula del Cav. D.r C.
Ballabene - preparato dal Chimico-Farmacista - Giuseppe
Pifferi di Roma - Via Capo le Case 47 -- Brevetto.
II° Timbro di ceralacca ovale avente il monogramma

composto delle iniziali C. B. intrecciate e un nastro a svo-

lazzo con la parola Eureka.

Questo marchio, sarà dal richiedente usato per contraddi-
stinguere un medicinale di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo sulle boccette che lo contengono, nonchè su-

61i imballaggi e carta di commercio.
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3402 Ditta Bollo & Brodell, a Cornigliano $5 agosto
Ligtire (Genova).

1896 tichetta rettangolare, rappresentante a sinistra dell'osserva-
tore la scena dello sbarco di Cristoforo Colombo in America
mentre il lato destro à occupato in basso da un gruppo di
scatole cilindriche mostranti Petichetta impressavi, sormon-
tate da un'arpa; o la parte centrale dell'etichetta è occupata
da un cartello a le:nbi accartocciati sul quale vedesi una
paranzella a vele spiegate soleando le onde del snare. Nel-
l'alto dell'etichetta havvi un eartello portante l' iscrizione:
Bollo & Bredell's - Columbian copper paint (vernice di rame
colombiana di Bollo & Bredell) segue quindi l'iscrizione:
Manufactures of the - for the bottoms ofee.ÿsel & boatado

preserve them from Worms-Barnacles Crass & C. e le p -

role Yernice di rame fra parentesi. In basso in una specie
di cartello a cornice leggonsi le istruzioni per l'uso del
prodotto sormontato dalle parole Manufactory & Office at
Cornigliano Ligure (Genoa).
Questo marchio, sark dalla richiedente usato per contrad-

distinguere la verniee di rame per navi e simili di sua fab-
bricazione e commercio, applicandolo direttamente sulle sca-
tole che la contengono nonchè usandolo negli imballaggi e

carte di commercio.

3392 Compagnia Fabbricante Singer, a 16 id.
New-York (S. U. d'America).

Etichetta circolaro, limitata da una circonferenza in nere che rac-
chiude una fascia blanca nella quale leggesi: Cotone ßinger
-Qualità superiore. Nel centro di detta fascia vedonsi a sini-
stra e a destra due piccoli rettangoli destinati a ricevere l'in-
dicazione del numero del filato. La parte centrale dell'eti-
chetta ð a fondo verde e porta una ß in colore rosso al di-

sopra di questa 8 trovasi un numero ed al disotto l'indica-
zione -- Yards.

Questo marchio, giå legalmente usato dalla richiedente
nel Portogallo per contraddistinguere il cotone Singer di
sua fabbricazione e commercio, applicandolo sopra i roc-
chetti, le scatole, gl'involueri contenenti il detto prodotto,

- noncha usandolo nelle carte di commercio, sarà da essa usato
in Italia allo stesso modo e per lo stesso scopo.

3393 Detta 10 id. » Disegno rafBgurante una grande S maiuscola portante sullo
spasio formato dai suoi margini la seguente iscrizione Mac-
chine Singer per cucire. Fra le curve della ß. vedesi una
figura di donna seduta, intenta a cucire con la macchina

Singer. La parte inforiore di detta figura è occupata in

parte da un ovale in cui 6 disegnata la marca della Compa-
gnia richiedente, ed a sinistra leggesi la scritta: Ognimac-

• china Singer --Porta questa marca di fabbrica sul braccio.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente nel
Portogallo per contraddistinguere i prodotti di sua fabbri-
cazione e commercio, applicandolo su tutti gli involuori,
stampati fatture, avvisi ecc. noncha sugli imballaggi che li
contengono, sarà da essa usato in Italia allo stesso modo e

per lo stesso scopo.

3394 Detta 16 id. » Etichetta circolare, limitata da una circonferenza in nero che
racchiude una fascia bianca, nella quale leggesi: Lino
Singer -- Qualità superiore. Nel centro di dettafasciave3onsi



288 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL1A

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della donianda

a sinistra ed a destra due piccoli rettangoli dastinati a ri-
eevere l' indicazione del numero del filato. La parte centrale
dell' etichotta à a fondo verde e porta una S in colore rosso.

Questo marchio, gia legalmonte usato dalla richiedente

nel Portogallo per contraddistinguere il Lino Singer di sua
fabbricazione e commercio, applicandolo sopra i rocchetti,
lo scatole, gl'involucri contenenti il dettoprodotto, nonchè
usandolo nelle carte di commercio, sarà da essa usato in
Italia allo stesso modo o per lo stesso scopo.

3396 Dit.ta Emil Kummerl¢, a Berlino. . 25 agosto 1896 Etichetta rettangolare contornata da una linea con fregi. Nel
mezzo dell' etichetta trovasi disegnato sopra un prato, un
montone che mangia la foglia di un cespuglio, al disopra
del quale leggosi Seidenwolles, la quale parola pub essere

sostituita dalla sua corrispondente in italiano che è : Lana-
Seta.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Germania per contraddistinguere il filo di lana di
sua fabbricazione e commercio; applicandolo sugli imbal-
laggi di qualunque genere e sulle carte di commercio, sara
da essa Ditta usato in Italia allo stesso modo e par lo stesso

scopo.

3397 Detta 25 id. » Etichetta attravorsata nel mezzo da una striseia obliqua in cui
sono scritte la parolo: Seidentoolle: dal lato destro della
striscia vi ð Ia seguente scritta : Licht-Luft-und Waschechte i

Farben -- Nicht einlaufend - Nicht filzend in der Wii-
sche - La maggior solidezza -- con - una- morbidezza
insuperabGe - del - Filo. Nel lato sinistro della stessa i
striscia leggesi : Nur echt mit dieser - Schûtzmarke -
f.te qualität - Feinfädig; el in basso à disegnato sopra
un prato un montone che mangia foglia da un cespuglio.
Nella stessa etichetta possono essere sostituite le parole te-
des:he da altre perfettamente corrispondenti, in italiano.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Germania per contraidistinguere il filo di lana di

sua fabbricazione e commercio, applicandolo sugli imbal-
laggi di qualunque genero e sullo carte di commercio, sarà
da essa Ditta usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso

scopo.

3398 Detta 25 id. » Etichetta rottangolare contornata da una doppia linea di mar-
gine, nel cui spazio interno leggesi in alto la parola Sei-

denwolle, segulta da una iscrizione enumerante i pregi dal
prodotto ed indicante il modo di usarlo. Nella stessa eti-
chetta passono ossere sostituite le parole telesehe da altro

perfettamente corrispondenti in italiano.

Questo marchio, già legalmento usato dalla D:tta richie-
dente in Germania per contraddistinguere il filo di lana

per lavori a maglia di sua fabbricazione e commercio, ap-
plicandolo sugli imballaggi di qualunque genere o sulle
carte di commercio sara da essa Ditta usato in Italia allo
stesso modo e per lo stesso scopo.
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3399 Smith Richard, a Macelesfield, Che- 2 settembre 1896 La parola .lfouis, in qualsiasi modo colore dimensioni o modo
stor (Inghilterra). di riproduzione.

Questo marchio, gia logalmente usato dal richiedente in

Inghilterra per contraddistinguere le sostanze usate come

alimento o como ingrediente nell'alimento, di sua fabbrica-
zione e commercio, applicandolo tanto sugli stessi prodotti
quanto sui loro involueri o imballaggi nonchè sulle carte
di commercio, sarà dal medesimo usato in Italia allo stesso
modo e per lo stesso scopo.

3403 Villa Giulia vedova Branea fu Felice, 3) agosto > 1° Etichetta rettangolare in earta bianca contenente lettere o

a Milano. disegni in rosso od in argento. Nella parte superiore di essa
vedonsi duo stemmi ed in mezzo di ossi il monogramma
composto delle iniziali F. B. intrecciate, con sotto le pa-
role: Marque-Croix Rouge. Nel mezzo doll'etichetta leg-
gansi le parole : Vieux Cognac-Superiur Fratelli Branca-
Milano.

2° Etichetta piccola in forma di mezzaluna avente nel centro
una croce in rosso contornata da nlo d'argento, a destra e

a sinistra della quale vi sono due stelle in argento coi

raggi in rosso.
3° Capsula metallica avente nel centro,uno stemma con croce
in rosso e nel contorno le parole Vieux Cognac Supériur
e le iniziali F. B.

Questo marchio, sarà dalla richiedente usato per contrad-
distinguere il liqnore Cognae di sua fabbricazione e com-
mercio applicandolo in modo opportuno sulle bottiglio che
lo contengono.

3105 La Schweiz Lithotrit Actiengesell. 4 settembre > La denominazione Lithotrit in qualsiasi carattore, forma, di-
schaft, a Zurigo (Svizzera). mensione o colore.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Svizzera per contraddistinguere le sostanze esplosivo for-
manti oggetto di sua fabbricazione e commercio, applican-
dolo in qualsiasi modo opportuno sugli involueri, casse, im-
ballaggi ecc. contenenti i dotti prodotti, nonchè usandolo
nelle carte di commercio, sarà da essa usato in Italia allo
stesso modo e per lo stesso scopo.

3401 Ditta August Schultes, a Budapest 31 agosto > Etichetta rettangolare incorniciata esternamonto in nero, con

(Ungheria), ombreggiature, ed avente nell'interno un- piccolo quadrato
delineato in rosso al quale ne fa seguito un secondo in verde.
Nello spazio formato dal quadrato rosso col verde leggesi,
in alto: Salvator Forrás iga:gatòsåga - Eperfesen - ed in
basso : Salvator Quellen-Direction en Eperries Ungarn. Nel
centro dell'etichetta figurano due bandiere colle aste incro-
ciate, aventi nel punto di congiunzione una So la parola
Salvator scritta sul campo bianco delle bandiere. Al disopra
della lettera S leggesi la parola Védjegy; ed al disotto la
parola Schutzmarke Sopra le bandiore, a grandi caratteri,
stanno scritte le parole: Salvator-Forràs, e sotto Salvator-
Quelle.

I

I
I

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Ungheria per contraddistinguere la sua Acqua mi-
nerale Salvator ed eventualmente i prodotti che no derivano,
applicandolo sulle bottiglie che la contengono sarà da essa
Dita usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso scopo.

Roma, addi 14 novembre 189ô. Per il Direttore Capo della la Divisione;: M. ROSATI.
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PARTE NON UFFlCIALL

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO--Mercoledi 13 gennaio 1897

PAESIDEÑZA DËL PRESIDENTE FARINI.

La seduta è aperta (ore 15.20).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.
Accordansi congedi ai senatori Parenzo e Rosazza.

ßeguito della discussione dal progetto di legge: e Applicazione
provvisoria del disegno di legge riguardante i provvedi-
menti per le guarentigie e per il risanamento della circo-

lazione bancaria » (N. 256).
PRESIDENTE. Itammenta che nella tornata di ieri venne ini-

z iata la dimenssione gottei•ale.
Da facoltà di parlare al sanatore Saraccog
SARACCO. Spiegherà soltanto le ragioni del suo voto, non farå

un lungo discorso. Si limiterà a combattere quelle tendenze fu-

neito o quello dottrine perniciose che parta nascoste nelle sue

pieghe il progetto di legge in discussione. Crede con cið di

fare il suo dovere in coerenza delle idee che ebbe ad espri-
mere circa il progétto sull'unificazione dei debiti per la Sicilia
e la Sardegna.
Parlerà solo di alcuno dei provvedimenti. escogitati dal Go-

verno por rialzare le sorti del Banco di Napoli.
Non credo per ora opportuno sollevare discussioni sulla Banca

d'Italia e sul Banco di Sicilia.
Per discutere di tali Banche occorre attendere il momento op-

portuno.
Ronde omaggio al valore finanziario dell'onorevole Luzzatti, di

cui è sempre amico personale e a sbalzi anche politico. (Si ride).
Ma non crale che i provvedimenti escogitati da lui, possano

rialzar le sorti della Banca d'Italia, ingombrata da troppi intoppi
che no minacciano l'esistenza.
Lo nuove disposizioni [approvate dalla Camora dei deputati

hanno di ts•oppo aggravato le condizioni della Banca.

La Osmera elettiva ed il Senato non possono ancora dire se sia

gluato il momento per la Banca stessa di creara un ente speciale
per liquilare il suo.passivo.
Non puð quindi dirsi giunta anco:•a l'opportunita di giudicare

della elliaaeia dell'opera dell'onor. ministro, e parciò crede debba
limitarsi il Senato, come gik ha detto, ad esaminare le disposi-
zioni riguardanti il Banca di Napoli che hanno cargttero corto,
definitivo, detorminato.
Tratterà di tale tema con assai pache parole, ma con grande

libertå di linguaggio.
Il Banco di Napoli si trova alla vigilia di un fallimento im-

minente se non si provvede : lo dice il ministro del Tesoro e bi-

sogna credergli.
Cosi essendo - prosegue il ministro - bisogna dar solidita

al biglietto del Banco per rassicurare i portatori.
L'oratora, in massima, consente con lui, o sarebba disposto ad

approvare tutti i provvedimenti, meno la garanzia dello Stato

pei titoli.
Fummo noi che errammo dando e confermando al Banco il pri-

vilegio dell'emissione : fu sotto gli occhi del Governo che si per-
petrarono vere enormezze.

L'oratore sarabbs anche disposto a-largheggiare per serbare

ai biglietti il valore dovuto ; ma non perciò sono accettabili

tutti, i rimeli proposti allo scopo.
Ñon si persuaderà mai che i portatori delle cartelle del Banco

di Napoli siano i soli a portare le conseguenze di un fallimento
mascherato.
È sirano che il creditore non pagato debba inoltre concorrere

a rifare la fortura del suo debitore insolvente.
Insomma: accetta il fine, non i mezzi: questi nongiustificano

quello, o ciò che à onesto intrinsecamente, non lo puð diventare
per disposizione di legge.
Rispetta lo intenzioni degli avversari; ma crede che nel prov-

vedimento preso contro i portatori delle cartelle fondiarie, sia
da ravvisare un atto di vera violenza, una intromissione deOpo-
tere legislativo nelle sostanza dei privati per solo vantaggio
dello Stato, cui piace che ciò che à nelle mani di uno passi in
quella di altro.
Strano che cið avvenga per opera di un Gabinetto battezzatosi

per liberale-conservatore e salutato dalle genti come restaura-
tore della pubblica e della privata morale.

Qual altro provvedimento dobbiamo aspettare da un altro Ga-
b netto, il quale avesse intendimenti meno chiari e mono elevati
dall'attuale ?

Si pansi alle conseguenze di questo fatto, compiuto sotto il

regime di istituzioni, le quali proclamano la inviolabilità delle

proprietà dei cittadini.
E dolente di aver dovuto fare dichiarazioni di questo genere,

ma ha creduto di compiere un debito di coscienza.
Non sa so il dotto relatore lodi Patto compiuto dal Governo;

lo approva parchè giova allo Stato. L'oratore inveco credette e

crede che sia un fior fiore delle dottrine socialiste e collettivi-
ste l'autor¡szare lo Stato a mettere le mani nelle sostanze alti·ui,
sp9gliando gli uni e arricchendo gli altri. Si augura che la sa-
pienza e l'onesta coscienza del relatore, lo convincano che egli
ha torto ; ma des accommodements avec les Dieux non li accetta.
L'onor. ministro del Tesoro ha significato che i portatori delle

cartelle fondiarie devono essere sopramodo contenti di questo
trattamento chelloro vien fatto, e che non avrebbero ottenutó in
caso di fallimento.
Ciò potrebbe anche essere, ma prega l'onorevole ministro a

consider.are che qui si tratta di una questione di principî, del
tao e del mio e non del più e del meno ; qui si tratta della ces-
sione di diritti propri messi in balla del Governo.
Perché, si chiede, se tale ð I'opiniono del Governo, perchð non

si & offerto il cambio ai portatori delle eartelle ?

Allora soltanto, quando i possessori delle cartalle si fossero
messi in mora sull'accettazione doinuovititoli, potevailGoverno
prendere i provvedimenti che ha preso.
Dubita che i portatori delle cartelle siano contenti, e forse

qualche a prova contraria giunse al Ministero : certo giunse al

Senato.
Dà lettura di una lettera giuntagli da un anonimo che espone

molto beno le cause del malcontento dei portatori di cartelle.
Ecco perchð non potra dar voto favorevole al progetto.
Chiude il suo discorso dicendo che aveva promesso la brevita

ed ha la promessa mantenuta, mentre il Senato lo ha consolato

di una costante attenzione della quale lo ringrazia.
È voro che la forma del presente progetto di legge pare ri-

spettosa verso il Parlamento, ma in realtà è la forma la più fa-
risaica che si possa immaginare.
Fa voti che non si ricorra più al sistema dei decreti-legge.
Esamina l'articolo 1° e rileva l'opinione del Governo che si

dovra alla sua riserva, se non furono e non saranno applidate
por decreto-legge tutte le disposizioni contenute in questo pro-

getto di legge.
Questo criterio ð in opposizione aperta colle disposizioni con-

tenute nell'art. 1°.
Da lettura di alcune parole di un uomo chiarissimo, di un com-

mendatore della Costituzione americana, il Fleisch, per dimostrare
che la legalità di certe risoluzioni non deve essere interpretata
dal potero esecutivo, ma dagli alti poteri giudiziari.
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Si chiede se per salvaguardare la nostra liberth, non sia il caso
di introdurre nel nostro Statuto una disposizione di questa natura.
Esprime l'augurio che nella nostra Italia non occorra mai que-

sto od altro freno, quando il Parlamento sia fermo e vigile cu-
stodo della Statuto. (Bene).
PESSINA. Non entrera a discutere del merito dei provvedi-

menti proposti per le guarentigie e por il risanamento della
circolaziono bancaria, dichiarandosi incompetente a trattare di

una materia estranoa ai propri studi.
Interviene nella discussione quale antico cultore della scienza

giuridica e per rimuovere le obbiezioni mosse al progetto in
nome dei principî giuridici, dall'onorandissimo senatore preo-
pinante.
Tacerá sulla costituzionalità dei decreti-logge: difenda il Go-

verno il fatto suo proprio.
La sola questione su cui si è aggitato il discorso del senatoro

Saracco è una questione di puro diritto, e cioð se lo Stato popsa
stabilire per decreto quelle norme che si contengono nel progetto
di legge proposto dal Governo.
L'onorevole Saracco accetta ciò che il ministro ha dichiarato

nel suo progetto, ciò che la Camera e la Commissione del Senato
hanno ritenuto, o cioè che, il Banco di Napoli se non è in istato
di fallimento, versa però in tali condizioni che vi si acco-
stano

Quosto dato di fatto, ripete, ò accettato dall'onorevole preopi-
nante che non si dà pero conto delle conseguenze che ne de-

rtvano.

sorrimo in cui versava il Banco di Napoli e l'urgenza che aveva
il Governo di provvedere.
Ove il Governo avesse ritardato i suoi provvedimenti, nessuno

pub dire quale estensione avrebbero avuto le disastroso conso-

guenze del fallimento del Banco di Napoli.
Il Banco di Napoli non è un semplies Banco meridionale ; ma

italiano; come Banco italiano l'oratore lo difendo e loda il mini-
stro Luzzatti che salva un Banco italiano.
Il Governo ha visto che il Credito fondiario non poteva sod-

disfare i suoi croditori o che il fallimento del Credito fondiario
portava con så anche il fallimento del Banco, od ha veduto pure
che vi era e vi ð tuttora uno stato di cose per cui la perdita
totale del Banco si può prosumero di circa novanta milioni.
Il ministro del Tesoro si sarebbe reso colpevole di lesa na-

zione, ove non avesse cercato di porre un argine a tanta ruina.
Doveva dunque e porre in atto pronti rimedi, per salvare le

condizioni del Banco. E si ò ricordato dell'antico aforisma: ne-
cessitas constituit ites, ed ha detto a så stesso: per salvaro il
Banco di Napoli occorre sacrificare quanto non potra off'endere
nelle sue basi l'esistenza del Banco.
Necessità dunque ha spinto il Governo a ricorrere ai decreti-

legge ed a proporre al Parlamento l'approvazione dei provvedi-
menti tradotti in atto col disegno di legge che à oggi in di-
scussione.

Sotto due aspetti deve osaminarsi l'accusa mossa al Governo
di violazione del diritto privato.
Prima di tutto si dice che dovevano essere i detentori delle

Ora, l'oratore, scorgendo per abitudino il lato giuridico delle
cose, ricorda gli adagi ex facto ortum est ius: necessitas consti•

tuit ius.
L'onor. preopinante invece, fermandosi su principî astratti,

formulb due obbiezioni:
1° Il progetto spoglia il creditore non pagato a pro del de-

bitoro insolvente ;
2° Il progetto accresee la quota dei debitori del Banco.

L'oratore confuta queste due obbiezioni.
All'oratore pare che la questione si rimpicciolisea quando la

si riduce ad un semplice formalismo di diritto privato, quale la
ha posta l'onorevole preopinante.
Ciò che ð veramente diritto privato ð sempre in armonia col

diritto pubblico. II diritto pubblico non è mezzo di conciliare
ma di difendere il diritto privato. La contraddizione fra il di-

ritto pubblico ed il privato è impossibile.
II diritto pubblico deve andar sempro di pari passo con l'indi-

vidualismo nel diritto privato.
Nessuno puð disconoscere quanta sia stata la conquista della

civiltà col progredire dell'individualismo; ma sarebbe regresso
se all'individualismo non si unisse armonizzante il principio della
solidarietà generalo.
Sacra à la proprietà e il diritto del creditore ne è una forma;

ma la proprietà individua'lo ha i suoi confini che la fanno pie-
gare alle somme esigenze sociali: il diritto dello Stato pub pre-
valero. (Movimánto).
Se cosi non fosse come avrebbe potuto lo Stato, debitore del

debito pubblico, ridurre [l'interesse della rendita accrescendo la
tassa di ricchezza mobile sui titoli del debito pubblico? Allora
si fece la conversione forzosa, non quella volontaria, che oggi
l'onorevolo proopinante proponeva pei portatori di cartelle.
Il postumo pentimento che oggi si udl, non toglie ehe eib che

si legiferò sia stato giusto e giusto non solo, ma anche, sog-
giunge, utile, poichè le cartelle del debito pubblico nostro non

si deprezzarono.
Lo Stato ha veramente il diritto d'ingerenza in questi rap-

porti ?
L'oratore lo afferma e lo dimostra dicendo che qui si tratta di

una questione di diritto pubblico, non di semplici rapporti di
diritto privato. Non si devono perdere di vista le condizioni mi-

cartelle invitati a dichiararo se accettavano la conversione.
Si dice che sono interessati, ma se l'opinione loro fosse stata

conosciuta, certo essi avrebbero rimproverato il Govorno di avero
lasciato cadere il Banco, di non aver fatto nulla per salvaguar-
dare in tempo utile i loro interessi.
La riduzione dell'irtteressa rende possibile con altri provvedi-

menti di salvare quello che sarebbe andato certamente pe:•dutos
quando ai creditori non si fosse chiesto qualche sagrificio.
Lo Stato in questo modo consolida i diritti dei creditori.
Ma si dice poi che questo vantaggio si dà ad un debitare,

che ha seiupato il proprio patrimonio.
Esamina le cause che produssero l'attuale dif!Icilo posizione

del Banco di Napoli, e dimostra cho non gli si poteva negare il

privilegio dell'emissione.
Nessuno ne aveva diritto più di esso, perchè il suo patrimonio

non era costituito da azionisti, ma costituiva un Istituto a så,
una manifestazione della ricchezza pubblica. Ora non si fa un

vantaggio al Banco di Napoli, ma si rend3 un servizioal credito

pubblico.
Le teoriche dell'onorevole preopinante sulla funzione e il com-

pito dello Stato per combattere il pretoso socialismo del pro-
getto, s'ispirano alla vieta teorica dello Stato Kantiano, mentre

lo Stato à tutto il diritto, a tutta la civilta.
Si dice che il Banco scialacquatore, il grande accusato, à sal-

Vato con sacrificio del diritto; manonperdiamodivistalostatodi
necessità in cui versa il Banco: non dimentichiamo che accanto ai
debitori cattivi, ve ne sono disventurati i cui fondi deprezzarono.
Le cartelle, non hanno più il valore che avevano al momento

della stipulazione: anzi in quel momento la cartella era data ed

acquistata pel suo valore nominale.

Adunque non si aggrava la sorte dei portatori delle eartelle, non
si addossa ad essi soltanto la conseguenza dello stato del Banco.
Nå ð a tacere che il mutuatario che oggi paga e par pagare

compra le cartelle a basso prezzo, si troverebbe in condizione
favorita rispetto agli altri portatori.
Ed è qui invece che lo Stato interviene per tutelare la giu..

stizia, l'uguaglianza, per salvare il diritto sostanziale, per im-
pedire un summum ius che sarebbe summa ensuraa.

Crede adunque aver respinto le obbiozioni dedotto dal diritto
violato, contro il progetto.
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Innanzi a scrupoli giuridici, dovette in coselenza esporre al

Senato queste considerazioni in sufft•agio del presente progetto
di legge e lo ringrazia della sua benovola attenzione. (Bene).
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Seenderà dalle alte contro-

versie dibattutosi sui principî pià vitali del diritto, per limi-
tarsi ai punti tecnici e pratici che chiariscono il pensiero del
Governo.

Ma prima ringrazia il senatore Saracco del discorso sereno e

delle parole cortosi e erodo non giusta un'accusa lanciata dal
senatore Saracco colla sua norvosa eloquenza. (Viva ilarità).
L'onorevolo Saracco disse che il presente decreto-legge ð peg-

giore di quelli emanati in gran numero dal Gabinetto di cui fa-
ceva parte l'onorevole Saracco.
Ora l'oratore ricorda il decreto-legge del precedente Gabinetto

in materia di circolazione, enormemente più grave nella sostanza
dell'attuale provvedimento.
Anzi questo provvedimento non è un vero decreto-legge, como

lo dimostrano le sue origini.
Salito l'oratore al potere, trovð un'inehiosta iniziata contro

gli atti del Banco di Napoli a Bologna e un eccesso di circola-
zione. Di qui una serie di provvedimenti e di indagini che con-
dussero a mutare funzionari, a licenziarne o a mutare i criteri
amministrativi del Banco, e cið senza pietà, per aver pieta del,
pubblico. Il bilancio del Banco coi suoi prodotti non copriva le
sue perdite e le suo spese ; caso gravissimo.
Alle perdite vecchie si unirono cosi lo nuove, e almeno 50 mi-

lioni dell'azienda del Banco risultarono perduti.
II Credito fondiario aveva almeno quaranta milioni di perdita;

in tutto erano novanta milioni irrevocabilmente perduti, senza

speranza di r°farli cogli utili, percha utili nè ve ne erano, nå
se ne potevang spyrare.
Allora il Gabinetto decise di dire tutta la verità.
Afa un Governo non puð dire la veritå senza provvedere si-

multaneamente nello stesso giogno, nella stessa ora sot.to pena
d'incorrere in una colpa inespiabile (bene) data la materia de-
licata, urgente in cui era co_mpromesso il credito pubblico ben

piû prezioso della vita di un Afinisterp. (Vivo approvazioni).
Guai se il rispetto dello Statuto non fosse conelliabile colla

salvezza della eçonomia pubblica: sarebbero ben povera cosa i no-
stri ordinangenti costituzionali. (Benissimo).
Dimostra che il provvolimento del Gabinetto attuale ð il meno

grave di. quanto si fece in casi analoghi.
Ricorda le diehiarazioni fatte nella sua esposizione finanziaria
il 7 dicembre 1896 sullo stato del Banco .di Napoli, e l'annunzio
dato dei dooreti-legge pubblica.ti di poi la sera stessa a presi-
dio della pubblica fede. Ma allora annunzio e presentð un pro-
gotte di legge por applicaziono provvisoria, cosicché i diritti
del Parlamento erano salvaguardati.
Infatti dichiarò che i provvedimenti si sarebbero applicati solo

col 1° gennaio, dando così al Parlamento la facoltà di consentire
col silenzio o coll'approvazione o di respingere il progotto. In-
somma se il Parlggianto votava congro, le cosa erano intatte, in-
tegre: gi sarebbe soltanto muþata Poecellenza del Tesoro.
Apzi lo sono ancora, perchð in omaggio al Senato, i provvedi.

menti sono sospesi, in attesa del voto del Sepato (Benissimo).
14 ohe adunque l'oratore violó le loggi e le prorogative costi-

tazionali ?
L'esempio det tribunale federale americano invocato dal sena-

tore Sarae,co, 6 fuori proposito. Forse.chè l'autorità giudiziaria
in Italia, diede ragione ai priyati,, che avanti la Cassazione di

Roma e4 alla IV Sezione del Consiglio di Stato, insorsero contro
i decreti fatti dal Gahinetto del quale il senatore Saracco fu

magna pars. (Molto bene).
Ma contro l'attuale provvedimento, la Cassazione oventual-

mente invocata, non potrebbe pronunziarsi, perchè essi non le-

dono ancora alcun diritto. (Benissimo).
Gib detto entrerà nella parte tecnica e si compiaco che non

siano stato mosse qui obbiezioni tecniche sostanziali. 3Ia le os-
servazioni del senatore Vacchelli e le prudenti riserve del rela-
tore, lo consigliano a chiarire il pensiero suo.

Due obbiezioni di grande valore mosse l'on. Vacchelli.
L'on. Vacchelli anzitutto crede eccedenti i benefizi dati al

Banco mentre il senatore De Vincenzi li reputa scarsi e il sena-

toro Pessina equi e sufneienti.
L'oratore 11 dimostra appunto equi e necessari: i23milionidi

avanzo sono un presidio contro la probabile diminuzione dell'iu-
teresse del denaro.
L'on. Saracco deplorb la garanzia data dallo Stato alle car-

tello.
Ma tale garanzia ò mossa in ultima linea, suppone l'insuffi-

cienza di tutta l'azienda del Credito fondiario e del Banco.
Di più quella garanzia ha il.suo corrispettivo nei calcoli fatti

pel fondo di riserva a vantaggio dello Stato e del Banco.
L'on. Vacchelli diceva non occorrero ricostituire l'intero pa-

trimonio del Banco : l'oratare invece dimostra che questa rico-
stitiisione è una nedossità ed un vantaggio.
Dimostra che al Banco di Napoli lo Stato fa delle rinunzie,

por saÏvarlo da una iattura cho sarebbe stata iattura del Tosoro,
fattura pubblica e non regionale. (Benissimo).
Suppongasi il fallimento del Banco che Poratore temette e

scozigiurb: lo Stato allora non avrebbe potuto parlar più, rispetto
al Banco, di tassa di ricchezza mobile o di tassa di circolazione.
Che cosa 6 lá rinunzia parziale dello Stato a queste tasse di
fro to al nulla ? (Bene).
L'emissione di carta concessa dallo Stato al Banco per 43 mi-

lioni, ialva lo Stato dalla tentazione di emetter carta e giova al
Banco senza alcun pericolo.
Il Tesoro adunque dà poco o nulla al Banco di Napoli : egli dà

quanto 6 necessario, nulla di più,
Rassicura il senatore Sprovieri che pregb il ministro di esser

sevoro o vigilante por l'avvenire e di non aver pieta per nes-

sano, sopratutto ora che il paese fa questo grande sacrificio per
dare vita al Banco.
Un Ministero che non disponesse le cose in modo da garantire

con regolamenti di ferro la piä perfetta gestione del Bance,me-
riterebbe la pena di Pier Soderini.
Enuncia alcuno dei provvedimenti presidiatori escogitati e di-

retti a colpire i vizi paggiori dello antecedenti gestioni. (Vive
approvazioni).
Accenna specialmente all'istituzione del castelletto, la cui man-

canza provoch i recenti fatti di Bologna. (Benissimo) alla comu-

nicazione fra i principali Istituti della esposizione dei fidi mag-
gioi·i ed all'Ufficio d'ispezione a cui accennð il senatore Lamper-
tico.
Su questo proposito osserva che quanto si scoperse al Banco

di Napoli si deve ai risultati delle ispezioni, pure riuscite effi-
caci poi fatti di Como e prima e adesso.
Certo gl'ispettori non possono funzionare quasi da Corte dei

conti sugli sconti prima che questi si facciano : sarebbe cosa

impossibile e che alimenterebbe la corruzione parlamentare, sur-
rogando l'onniseienza dello Stato alle necessarie responsabilità.
La garanzia del biglietto poi agevola l'ispezione: ecco il punto

più nuovo, più valido del progetto di legge che ne costituisee, a
vero dire, la novita salvatrice.
Gar4ntito il biglietto, costituito indipendentemente il diparti-

mento dello emissioni, si sarà detto all'Italia che la fede pub-
blica ha garantito il biglietto, e che lo altre operazioni bancarie
sono sotto la salvaguardia del diritto comune.

Se un simile sistema fosse esistito da vario tempo, ha fede
che si sarebbero evitate gravi catastrofi. (Vive approvazioni).
Il senatore Vacchelli tacciò il ministro di soverchia liberalita

verso la Banca d'Italia: eppure v'è un'onda di opinioni contrarie
che accusano una predilezione pel Banco di Napoli, il figliuolo
prodigo favorito a danno del figliuolo buono di cui parla il Van-
gelo. (Ilarith).
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L'oratore invece a sicuro di essere stato giusto verso la Banca
d'Italia, e lo dimostra esponendo la sua condotta il ministro ri-

spetto alla Banca.

Difende la facoltà concessa di impiegare il 15 per cento anzi-

chè il 7 per cento in titoli esteri.

Preqde perð l'irapegno nelle convenzioni definitive di ridurre la

sproporzione dal i al iß, mediante una graduale abolizione della

tassa di circolazione sulla Banca Romana.

Qiianto al torneo di tecnicismo giurid¡co fatto dai senatori Sa-
racco e Pessina, lo ammirð vivamente.

Si limita ad osgervaro che non si poteva consentire al Banco di
pagare integralmeqte i primi creditori, e di non dar più rgulla
agÍi tri, nå org possibile convocare i creditori portatori di car-
telle senza correre il rischio di lasciar fallire il Banco, senza

sacrificare gli altri interessati che non sono pochi: lo Stato pro-

pose una specie di concordato che l'oratore è certo sarà gradito
ai portatori di cartelle, i quali sono sicuri di essere pagati.
Al senatore Devincenzi dice che non puð dargli una risposta

esguriqqte, tanti e tanto gravi sono i problemi da lui soll vati
con tanta para pptriottica. Solo si associa ai suoi ideali a pro'
(elPaggiqqltura, o ricorda il suo progetto sul credito comunale a

proposito delle boniflehe.
Se ei fossero fattq mAno ferrovie e speso pig in bonificho,

l' Italig sarebbe gia redepta.
Il gaatore Doyjacenzi è il tipo dei patrioti agricoltori, tipo

che disqqade da C4millq Ogyqar e aggli antichi Romgni.
Ed & con questi auspici ch'egli raccomanda il suo progetto ri-

paratprp ed economico ally giustigia del Senato.
(Vivissime e generali 4pprovazioni. Molti senatori si congra-

tulano coll' oratore).
VACpHELLI ringrgzia il ministro del Tesoro per la cortesia

dimpstra‡agli nel rispondere al suo discorso e per la dichiara-•

zione da lui fatta che in tempo opportuno modificherà la Con-

venzione colla B4nca d' Italia, anche se fosse il caso di fare qual-
che altra concessione.
DEVIWPENZl ringrazia anche per sua parte l'onorevole mini-

stro del Tesoro delle cortesi parole indirizzategli.
PRSSIDENTE rinvig la con‡inuazione della discussione a do-

mani, proponendo che la soduta si apra a ore 14.
Il Senato approva.
Levasi (ore 18 q 40).

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

01asse at solense fisiche, matematiche e naturali

Adunanza del 10 gennaio 1897

PresieqIe il socio CossA, Vice Presidente dell'Accademia

Il Presidente a nome del socio nazionale non residente, sena-
tore Staniëlao Cagnizzare, fa orpaggio all'Accadeggia di un vo-
lume cop‡epente gli scritti del Cannizzaro stepso intorno alla

tepria atomica, pubblicati nell'gocasione delle feste fatte per il

settaptegimo anniversario di lui, e un altro volarpe intitolato :
Qnoranze al professore Stanislao Cannizzaro (Rendiconto gene-
ralq).
Vengono poi accolti per l'inserzione negli Atti i seguenti

scritti:
1. « Ricerche intorno alla struttura della mano e delle ossa

pelviche » nella Balaenoptera musculus, nota del socio Came-
rano.

2. « Il problema di Pothenot, a nota del prof. Diego Tellini
presentata dal socio Jadanza.

3. « Osservazionimeteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- -

npmico della R. Universita di Torino > e calcolate dal Dr. Giov.
Batta Rizzo presentata dal socio Maccar¡.

Dietro relazione fayorevole della Commissione esaminatrico
viene accolta per l'inserzione nel volumi accademici la Memoria
del Dr. Emilio Almansi, intitolata : « Sulla deformazione della

sfera elastica. »
In secÏuta privata la classe elegge, salvo l'approvazione Sovrana,

a socio straniero il sig. Feliee Klein, professore nella Univer-
sità di Gattinga.
Elegge pure a soci Corrispondenti nella Sezione di matemo.

tiche pure il sig. Emilio Picard professore alla Sorbonne a Pa--

rigi; nella Sezione di matematiche applicate i signori Matteo
Fiorini dell'Universita di Bologna e Giambattista Favero della
Scuola d'applicazione per gli ingegneri di Roma, e nella Sezione
di fisica il sig. A. E. Eleuterio Mascart del Collegio di Francia.

DI.A.RIO ESTERO

L'ufficiosa Vedomosti di Pietroburgo, polemizzando col

Times a proposito dell'eventuale óccupazione russa di Co-

stantinopoli, smentisce recisamente che tra il Governo russo

e qualche altro Governo siano state scambiate delle idee in

proposito.
La Russia, dice il Vedomosti, desidera il mantenimento

dello statu quo in Turchia perché sa che il minimo inter-

vento armato provocherebbe oggi avvenimenti la cui gra-
vità e impossibile di prevedere. L'Europa, compresa la

Russia, cerca di salvare la Turchia dallo sfacelo, ma se, ad
onta di cib, il Sultano e la Porta vorranno continuare nei

passati errori ed orrori, opponendosi alle riforme che sa-
rebbero la loro salvezza, si dovrà ricorrere a misure e-

streme.

E se- quindi un giorno l'Europa si trovasse a cib costretta,
a cose finite toccherebbe ad una Conferenza internazionale
decidere sui destini futuri di Costantinopoli e dell' Impero
turco demolito.

Il Novoje Wremja ha da Costantinopoli:
Ogni passo ulteriore degli ambasciatori presso il Sultano

riuscirà infruttuoso floche non si muterà sistema, cioe, fino
a che non cesseranno gli intrighi di palazzo, e la camarilla

che circonda il Sultano non sarà resa impotente. Ed ô ap-
punto in questa convinzione che gli ambasciatori, di comune
accordo, cercano di persuadere il Sultano dell'assoluta neces-
sità di un cambiamento radicale del ministero attuale, oppo-
sitore dichiarato d'ogni riforma.
Non si pub dire se gli ambasciatori riesciranno nel loro

intento, ma il Sultano saprà almeno che gli attuali suoi con-
siglieri non godono la fiducia dell'Europa e che solo uomini

imparziali ed onesti potrebbero governare lo Stato nelle at-

tuali critiche circostanze.

Scrivono da Berlino alla Neue Preie Presse che, secondo
notizie da Pietroburgo, il nuovo Ministro degli esteri di Rus-
sia, conte Muravieff, avrà come suo ad latus il sig. Iswol-
ski, attualmente inviato russo presso il Vaticano.

Nei circoli ufficiali di Berlino si afferma che nessuno ha

potuto farsi un concetto delle vedute nazionali e politicho
del conte Muravieff, mentre era consigliere d'Ambasciata nella
capitale dell'Impero germanico, perché esso è d'indole molto
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riservata. No puossi affermare che esso sia ostile alla Ger-

mania perchð è persona gratissima presso la Czarina ve-

dova giacche questa non esercita nè aspira ad esercitare una
influenza nelle faccende politiche.

Da Vienna, si scrive che il ministro degli esteri, conte
Goluchowski assisterà, il 18 corr. a Berlino, alla festa del-
l'Ordine dall'Aquila nera, del quale il ministro è stato insi-

gnito.dell'lmperatore di Germania, circa nove mest or sono.

Questo viaggio del ministro degli esteri austro-ungarico a

Berlino, anche khon ha uno scopo politico determinato,
conferma perb la cordialità dei rapporti tra la Germania e

l'Austria. Il ministro sarà ospite del cancelliere germanico,
principe di Hohenlohe ; e quindi naturale che tra i due uo-
mini di Stato si venga, in quest'occasione, ad uno scambio di

idee sull'attuale situazione politica.
Si fanno poi grandi preparativi a Berlino per festeggiare,

il 22 marzo, il centenario della nascita del defunto Im-

poratore Guglielmo I; anzi si sarebbe progettato di organiz-
zare in seguito, nello stesso giorno, ogni cinque anni, una

grande festa nazionale dell' Impero germanico.

Si ha da Londra, 10 gennaio, che il lord tesoriere, sig. Bal-
four, ha pronunciato a Manchester un discorso in cui disse
che, dall' anno scorso in poi, l'orizzonte politico si e venuto

rasserenando, che la fiducia del paese nella politica estera di

Salisbàry va crescendo e che le prospettive di pace in Oriente

sono più sicure che non al principio dell'anno scorso.

Davanti al Senato americano sta in questi giorni una que-
stione egualmente interessante dal punto di vista costituzio-
nale che da quello internazionale : la proposta del senatore
Mill per il riconoscimento dell' indipendenza cubana.

La questione nella quale la proposta Mill si risolve à la

seguente : A chi spetta negli Stati Uniti il diritto di rico-
noscere Stati e Governi esteri ? Al presidente o al Con-

gresso ?

Grover Cleveland pretende tale diritto esclusivamente per
sé ; i senatori Morgan, Cameron e Mill, e con essi la mag-
gioranza dei Senatori, sostengono essere tale diritto prero-
gativa assoluta del Congresso.
Contro l'opinione del Congresso, che parrebbe suff'ragata

dalla lettera della costituzione americana, stanno parecchi
precedenti, nei quali il Presidente riconobbe Stati e Governi
esteri di propria iniziativa e senza chiedere il voto adesivo

del Congresso.
In questo momento e perb possibile che una decisione al

riguardo venga rimandata, essendoche da Parigi e da Madrid

è giunta la notizia che il capo degli insorti, Maximo Go-

mez, abbia dichiarato di non poter continuare la lotta.
È vero però che questa notizia aspetta ancora la sua con-

ferma e che pih volte la sparsa in passato. per apparire tosto
poi smentita dai fatti.

-

ITALIA

In memoria di Re Vittorio Emanuele. -- Domat-
tina, alle ore 10, nella chiesa del Sudario sarà cele-
brata una messa funebro in suffragio dell'anima di
Re Vittorio Emanuele.
Alla cerimonia assisteranno le LL. MM. il Re e la Re-

gina con i componenti le Loro Case civili e miltare,
i cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata
ed i funzionari della Real Casa.

I soccorsi ai prigionieri. - Leggiamo nell'Opinione: « Da
alcune corrispondente dei nostri ufRoiali prigionieri, pubblicate
sa per i giornali, ed anche da alcune lettere paëticolari giunto
a.Roma, parrebbe chi molti di essi soffersero o soffrono lier pri-
vazione di danaro e di _abiti; che le sole distribuzioni di oggetti
ad essi pervenuti siano quello fatte per conto dálla missione
cattolica delle dame romane, o che fra tanta nobile gara di ca-
rith tra la Croce rossa, privati o missione cattolica, solamente
il Governo abbia brillato per la sua indifferenza e per mancanza
di cuore.
Ora la verita é questa che il Governo spedi pei nostri prigio-

nieri mille colli di soccorso, i quali contenevano:
6000 camicie - 4000 mutande - 2000 farsetti a maglia -

8000 pais pezze da piedi - 12,000 fazzoletti - 2000 pantaloni
di panno - 2000 giubbe di panno - 6000 giubbe di tela - 4000
borretti - 1900 mantelline da bersaglieri -- 100 mantelline da
carabinieri - 2000 scarpe di fanteria - 2000 uose di tela -

2000 stivalini da montagna - 4000 coperte da campo - 2000
bottiglie d'acquavite - 1600 bottiglie di rhum - 403 bottiglie
di cognac.
Vennero pure mandate in numero corrispondento tazze di latta,

gavette, forehettoni, coltelli da cucina, cucchiai, cavatappi, re-
cipienti per aequa, marmitte da campo ecc.
La Croce Rossa per conto suo ha spedito 2000 paia di pezze

da piedi - 1000 paia searpo di fanteria con 1000 uose - 1500

corregge da pantaloni - 50 mantelline da uniciali - 1500 el-
metti - un'ambulanza completa da montagna.
La Croce Rpssa ha inoltresinviato una rilevantissima quantità

di viveri e ciob: farina, biscotto, formaggio, pasta, olio, aceto,
sale, pepe, riso, verdura in seatole, burro, caf!3, zucchero, eloc-
colata, carne in conserva, vino, birra, anice, elixir di china,
fernet, marsala, cognac, the, vermouth, latte condensato, limoni,
candele, sapone, grasso da piedi, sigari, tabacco, torcie a vento ecc.
Dei mille colli mandati dal Governo la metà sono all'Harrar

depositati in dogana e con essi furono vestiti il primo scaglione
che prese la settima parte di quanto trovb. L'altra meta fu in-
viata allo Scion ¡ier la via Herrar (paese Dancalo) con 162 cam-
melli ed il 5 dicembre erano arrivati al Mingier cioè a 6 giorni
da Addis Abeba. Non puð dunque essere esatto che i nostri pri-
gionieri sentano ancora deficienza di vestiario per cui soffrono
ora il freddo della notte e tante altre cose che furono affermate
non sappiamo con quanta opportunità.
Fu anche detto che il Governo'mandò loro pochi quattrini.

Nulla di meno esatto, se si tien conto della loro posizione e della
difBeoltà che si ebbe per farglieli pervenire con sicurezza. I
primi ventimila talleri che il Governo spedi - e non poteva spe-
dirne di più perché le difRoolth crescevano come i quadrati -
furono finiti di distribuire ai prigionieri ai primi di ottobre. I
secondi ventimila talleri spediti dal Governo arrivarono ad Ad-
dis Abeba la sera del 6 novembre insieme alla carovana del pa-
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dre Oudin, composta di 10 muletti. Il generale Albertone ebbe
subito tre mila talleri ; il dott. Nerazzini il 5 dicembre, cioè al

momento della sua partenza, gliene laseib altri 1800 e ne distri-

bul 500 agli ufficiali e soldati che erano ad Addis Abeba. E s'in-
tende che il Nerazzini soddisfece anche i rappresentanti del Co-
mitato delle dame romane di tutto quanto essi caritevolmento
dettero ai 47 prigionieri che furono dal Negus donati a Leontieff.
Questa a la verità ed è bene che si sappia. »

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati_di pa-
gamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 14 gennaio, a
lire 104,78.

Firenze al Montenegro. - Il Sindaco di Firenze, marchese
Pietro Torrigiani, diresse iori il seguente dispaccio al Primo

aiutante di campo di S. A, il Principe del Montenegro :

« Interprete dei sentimenti di Firenze, lieta di ospitare l'Au-
gusta Principessa, vincolo gentile fra due popoli liberi o forti,
la prego di presentare a S. A., nel fausto centenario dolla sua

Casa, congratulazioni divote e fervidi augurî per l'avvenire del

nobile Montenegro, quale il suo cuore desidera ».

Inohiesta ferroviarla. - La Commissione d'inehiesta for-
roviaria ascolto ieri ad Ancona l'ispettore governativo, cay. Mat-
tone, e gli impiegati di diverse categorie.

Marina militare. - Le RR. navi Elba o Palinuro giunsero
ieri, la prima ad Aden e la sedonda a Cartagena.
Ai rispettivi bordi tutti bene.

Esposizione d'elettricità, d'istrumenti meccanici, ecc.
a Newcastle. - Un'associazione privata sta prendendo le ne-
cessarie disposizioni per organizzare ed aprire l'8 febbraio pros-
simo, a Newcastle una esposizione di elettricita, d'istrumenti
meccanici e oggotti diversi concernenti l'industria e le costru-•
zioni navali.
L'impresa che deve avere un carattere internazionale e che

comprenderà pure una sezione per le belle arti si applichorà alle
categorie seguenti:

Elettricita;
Costruzioni navali e industrie marittime;
Industrio delle mine;
Motori automobili di ogni genere;
Macchine ed apparecchi di ogni genero.

L'apertura dell'esposizione avrà luogo l'8 febbraio, e continuera
durante almeno due mesi e forse più. Le domande per esporre

dovranno essere stese sopra formulari stampati speciali che sa-
ranno forniti dietro richiesta degli interessati.
A tale scopo bisognerà indirizzarsi al Direttoro generato, Uflicio

dell'Esposizione, mawson's Building, Mosley-Street a Newcastle
on Tÿne.
Ogni espositore dovrà pagare 2 scellini e 6 denari- per ogni

piede quadrato di terreno, senza che il ano contributo possa es-

sere inferiore a 3 sterline.
Tutte le speso di trasporto e d'installazione saranno a. carico

degli espositori.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafii Las Palasas
e Ri°o-Janeiro, della Velose, partirono il primo da Rio-Janeiro iËOEAENI
ed il socondo da Las Palmas, entrambi por Gonova; 11 pirobeafo
Werra, del N. L., giunse a New-York. (AGENZIA STEFANI)

Roma. - SParrACOI.I M QUESTA BERO

Argentina - (II sera di I giro) Falstaff o ballo Bieba, ore 20.
(fóstanti -Ti giro del mondo in 80 giorni, ore 21.
Valle - R ratto delle ßabine, ore 21.
2(asionale - Mtss Felgett, ore 21,
Quirinó - Eistoire d'un Pierrot, ore 21.
Afanzoni - Stan'is, ore 21.
Metastasio - Compagnia di varieth, ore 21.

211ST 311 m'o

Sooperto preistorione in Dalmazia. - Il professor L. C.
Mosor scopel-il 27 scorso dicembre sul monte S. Miehele, soþra
Muggia Veoebia, in un punto che domina it golto, una neerogoli
preistorica, nella quale rinvennä, fra lo altre cose, una tombi in

pietra con quattro scholetri di uomini comuni e tre appartenenti
at tipo dolicosefalico (testa allungata).
I tesehi furono consegnati al Museo Civico di Trieste. Gli scavi

continuano.

Nuovo ferrovio nolla Russia meridionalo.-11ministro
dei lavori pnþblici ha messo allo studio duo progetti di ferrorie
la di cui contrazione interessa molto Ia Russia meridionale.
La prima di queste linee progettate 6 la ferrovia del Dom me.

ridionale cho deve riuniro la Piccoli Russia, cioè a dire il Go-
Verno di Kherson, Pultawa, Kief o Tsaritsime, per fornire questa
regione del petrolio del Mar Caspio ·e dei pesci del Volga.
La seâonda linea, detta-di Millerdw, eho devo partire da En-

gansk, il punto centrale del bacino carbonifero del Donets, ha
per incopo l'unione diretta di questo bacino ai governi della
Piccola Russia, particolarmente quello di Pultawa che, privo di
una buona legge forestale, soffre gia la devastazione delle fo-

reste.

SOFIA, 13. - I negoziati che hanno luego per la conclusione
di nuovi trattati di commercio coll'Italia, colla Francia, col-

l' Inghilterra e col Belgio, fanno sperare in un favorevole ri-

sultato.

PIETROBURGO, 13. - L'Agenzia Telegrapea Russa pubblica
Ukasa Impeiiali, coi quali il generale aiutante di campo, prin-

cipe Imeretinsky, a stato nominato Governatore generale di

Varsavia e Capo delle truppe dolla circoserizione militaro di Var-
SAVla.

Il Governatoro genorale della Finlandia, conto Heydon, ha ri-
cevuto un Rescritto imperiale, col qualo l'Imperatoro consonte

di esonorarlo dal suo posto, facondogli caldissimi elogi poi ser-
vizi resi allo Stato.

COSTANTINOPOLI, 13. -- Il Ministro di Serbia fece rimo-

stranze alla Porta circa gli incidenti di Usküb.
Il Patriarcato dichiarð che, non procedera ad una nuova ele-

zione del Vesoòvo o che lascerk vacante la Sede e chiusa la

obiesa di Usküb.

SASSARI, 13. - I carabinieri di Bitti, mentre stavano tra-
ducendo un individuo arrestato a Lula, furòno fatti sogno dalle

macchie, a facilate. Mentre sostenovano il conflitto cogli i-

gnoti, l' arrestato fuggi. I carabinieri continuarono per6 il fuo-

co, forendo e riprendendo Parrestato o fugando gli aggrossori.
COSTANTINOPOLI, 13. - Le voci allarmaati sparso in questi

ultimi giorni a Costantinopoli sono insussistenti. La citta con-

tinua a conservare la sua fisonomia normale, e nessun sintomo

inquietante à vonuto a turbarna la trangoillità.
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A3fBURGO, 13. - Gli seloperanti hanno tenuto tredici riu

nioni nelle quali hanna approvato una risoluziano intesa a no-

niinaro una commissione di sette membri, rappresentanti i varî
rami, coll'incarico di trattare coi padroni.
PIETROBURGO, 13. - Oggi hanno avuto luogo a Corte irice-

vimenti pel Capo d'anno russo.

Vi assisteva anche il conte Muraview, nella sua nuova qualità
di Gerente del Ministero degli affari esteri.

COSTANTINOPOLI, 13. - Il suddito italiano Marani ð qui tor-
nato, e, in conformità alla domanda dell'Ambasciatore italiano,
si fara il regolare processo.
SUEZ, 14. - La Commissione sanitaria ha dichiarato all'una-

nimità che il caso sospetto, manifestatosi a bordo del Lloyd au-
striaco Imperator, non è peste bubonica.

11 piroscafo verrà probabilmente riammesso alla libera pra-
tion.

PARIGI, 14. -- L'italiano Malvasi venne arrestato, iersera,
montre usciva da una riunione di anarchici.

Egli verra espulso.
MADRID, 14. - Si ha dall'Avana: Le colonne spagnuole, ope-

rando attivamente nelle provincie dell'Avana e di Matanzas, eb-
bero varî scontri cogli insorti, i quali subirono gravi perdito.
MADRID, 14. - Si ha da Manilla: Gl'insorti indigoni sono

stati sconfitti a Bataan e Bulacan con grandi perdito.
GINEVRA, 14. - Nella scorsa notto il magazzino degli see-

nari del teatro ð stato completamente distrutto da un incendio.
Le perdite sono calcolate a 200,000 franchi. Il magazzino era

perð assicurato.
Le rappresentazioni al Teatro potranno continuare senza in-

terruzione.

Si credo che l'incendio sia da attribuirsi all' imprudenza dei
pittori.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

B di 13 gennaio 1897

1 barometro è ridotto al sero. L'altezza della stazione 6 di me.
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 751 04
Umidità relativa a mezzodi

, , , , 73
Vento a mezzodl . . . .

. . SW debolissimo.
Cielo

. . . . . coperto.
( Massimo 12.*2.

Permonsetro sentigrado . . . . . .
'

Minimo 7.*8.

ioggia in 24 ore: millimetri 4 2

Li 13 gennaio 1897 :

In Europa pressione bassa al SW, 750: ancora alta sulla Rus-
sia, 773 Mosca.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco aumentato al Ne di-

minuito al S, fino a 2 mm. pioggie quasi ovunque ; temperatura
irregolarmente variata.
Stamane : cielo coperto o nuvoloso con qualche pioggia.
Pressioni: 751 Sassari; 755 Civitavocehia, Genova ; 758 Cagliari,

Napoli, Forli, Alessandria; 757 Patenza, Milano; 760 Catanzaro.
Probabilità : venti deboli a freschi meridionali al S, intorno

levante altrove ; cielo nuvoloso o coperto eou qualche pioggia.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 13 gennaio 1897.

STATO 8TATO
,

Temperatura

STAZIONI nas cinco amt mass Massima Minima

oro 8 ore 8
nelle si ore precedenti

1

Porto Maurizio , coperto
Genova . . . . 1/2 coperto
Massa Carrara. . 3/4 coperto
Cuneo. . . . . coperto
Torino . . . . coperto
Alessandria . . nebbioso
Novara . . . . coperto
Damodossola . . ooperto
Pavia . . . . . nebbioso
Milano . . . . coperto
Sondrio . . . . piovoso
Bergamo. . . . coperto
Brescia . . . . piovoso
Cremona . . , nebbioso
Mantova

. . . 3/4 coperto
Verona . . . . nebbioso
Belluno . . . . nebbioso
Udino . . . . . 3/4 coperto
Treviso . . . . 3/4 coperto
Venezia . . . . 3/4 eoperto
Padova . . . , 3/4 coperto
Rovigo . . . . coperto
Piacenza. . . . nebbioso
Parma. . . . . nebbioso
Reggio Emilis. . nebbioso
Modena . . . . coperto
Ferrara . . . . coperto
Bologna . . . . coperto
Ravenna . . . . nebbioso
Por11 . . . . . nebbioso
Pesaro. . . . . coperto
Anoona . . . . nebbioso
Urbino . . . . nebbioso
Macerata. . . . nebbioso
Ascoli Piceno . . coperto
Perugia . . . . coperto
Camorino. . . . nebbioso
Pisa . . . . . coperto
Livorno . . . . coperto
Firenze . . . . coperto
Arezzo. . . . . 3/4 coperto
Biena . . . . . 1/2 coperto
Grosseto . . . . 1/2 coperto
Roma . . . . . coperto
Teramo . . . . coperto
Chieti. . . . . piovoso
Aquila . . . . coperto
Agnone . . . . 3/4 ooperto
Foggia . . . . coperto
Bari . . . . . sereno

Leoce . . . . . ooperto
Caserta . . . . piovoso
Napoli. . . . . 1/2 coperto
Benevento . . . piovoso
Avellino . . . . piovoso
Salerno . . . . piovoso
Potenza . . . . coperto
Cosenza

. . . .
-

Tiriolo . . . . 1/2 coperto
Reggio Calabria . 1/4 coperto
Trapani . . . . 3/4 eoperto
Palermo . . . . 3/4 coperto
Porto Empedoele

. 3/4 aoperto
Caltanissetta . . nebbioso
Messina . . . . 1/2 coperto
Catania . . . . 1/4 coperto
iracusa . . . . 1;2 coperto
Cagliavi . . piovoso
8 •stri

. . . 3/4 eoperto

calmo 12 6 8 2
ealmo 11 9 3 4

legg. mosso 14 2 8 1
- 56 25
- 72 61
- 63 40
- 92 60
- 61 33
- 77 47
- 88 63
- 55 30
- 80 50
- 90 70
- 79 63
- 84 76
- 112 70
- 62 24
- 104 50
..... 9 0 5 7
ealmo 8 3 6 6
- 96 65
- 107 64
- 79 52
- 85 46
- 84 65
- 76 56
- 103 49
- 71 45
- 142 70
- 102 3ô

legg. mosso 13 2 7 0
calmo 11 6 7 3
- 102 40
- 115 56
- 115 55
- 106 54
- 90 30
- 138 76

ealmo 12 5 8 8
- 120 65
- 123 46
- 97 58
- 128 88
- 111 78
- 126 56
- 130 15
- 80 27
- 94 33
- 140 50

calmo 15 2 9 8
- 15 4 10 0
- 140 84

'
mosso 12 7 9 6
- 126 71
- 105 72
- 88 39
- 97 44

-- 10 2 1 3
ealmo 17 2 14 0

legg. mosso 15 9 11 4

legg. mosso 17 6 7 0
mosso 18 0 13 0
- 120 38

ealmo 15 3 10 0
legg. mosso 14 7 5 3

legg. mosso 16 5 9 8
salmo 15 0 9 0
- 111 70
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L ISTIN0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41 13 Gennaio 1897.

Tuoar PREZZ I

CONTRAALO MNGORSA
Cor. Med.

1 da . -- 95 /g.....•·•••• -1 genn. 97 RENDITA 5 o/ ga da . . 05, 0 8 $2 | . 95 $2 . . . . . . . . • • • • • • -

in eartelle d L. 50 a 200 . . 95 85 90 95 . . .
- -

. . . · · · · · • • • • • • --

diL.25............ -- -·•••••••••••• ¯~

o detta a di L. 10. . . . . 00,- - . · · ·
- -

· • · • • • • • • • • • • • ¯¯

> AIL.5............ -- •··••··•••••• ~¯

detta */goja.........101() .... - ···•••••••• •

> > in eartella di L. 45 a 180 . 16 8 IS . . . : - - · · · · • - - · · •

> Sa45.
......

-- ····••-·•·•••

Certifiesti interiaali (1· vers.). . . . . . . .
- -

- - • · ' • •

interamente libetati. . . . - . . -
-- - • • • •

> in eartelle da L. 4 a 40 . . . . .

1agrida ..... ...... -- -•

$ ott 96 detta 3 */o 2a grida . . . . .
. . . . . .

- - · · · • •

pleeolo taglio . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . 58 -

a , certilleati sul Tesoro Emissione 1800/64
. . . . . .

- -

.
.

. . . 102
a | Obbligaz. Beni Eoelesiastioin /g(stamp.) . . . .

- -
·

a i Prestito Romano Blount 6 */6 · ·
' - ¯

• • , . .
101 25

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lug. 96 500
1 ott. 96 500

a 500
1 gin. 95 500
1 apr. 96 500
1 ott. 96 500

500
1 apr. 96 500

a 500
e 500
a 500
a 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 le . . -

500 dette 4 | 1. Emissione . . . .

600 dette 4 */ 2* a 8* Emissione. . .

600 Obbl. Comune di Trapani 5500 > Gred. Fond. Banoo 8. into . .

500 a > > Banea d'It a 4 | .

500 a a a > > 4 | /e500 a a > Baneo di Sicilia . .

500 > > > > di Napoli .

500 > a a Op*di8. Paolo 5
500 a > * * *

' A *

500 m o a dell'Ist.Italiano 41

218

. . 482 -
....472-

.. ..497-

.... 478-
.....496-

. . . 502-

Arioni Strade Perrate

1genn.97 000 500 As Ferr.Meridionali
. . . . . . .

--
. . . . . . . . 671-(8)500 500 > > Mediterranee . . . .

. . . . -
- -

I gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . .

-
-

. .
. . ·2 apr. 96 E00 500 a a Palermo, Marsala, Trapani 1a

e 2* Emissiune
. . . .

.
. . .

- -
. .1 gen. 96 500 500 a e della Sieilia . . .

. . . .
. . .

- -
, .

Arioni BancAs • Socsera diverse

1 gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia
. . . . . . .

- -

, . . 733 -
1 gen. 95 250 250 > Banoo di Roma . . . . . . . . . .

- -
. . .

- -1 gen. 96 500 500 r a Istituto Ital. di Credito Fond. . -
- -

· • • . . 440 -
I apr. 96 500 500 a Boe. Alti forni fonderie ed accia-

ierie in Terni
. . . . .

- -
. . -

.
- -

. . . - · .
360 -.

15ott. 96 500 500 m o Anglo-Rom.aperl'Illuminas.di
Roma col Gas ed altri sistemi

. . . - -

· · . . . . . , . 816 -1 genn.97 500 600 > > Aoqua Marcia . . . . . . . , . . -
- - · · · . . .

. . .
. 1250-(10'I ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

175 -I gen. 94 125 125 a a deiMolim e Pastif. Pantanolla . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . .
125-

I gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . -
- -

- · · · · · • • · · - • --

* 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . - - - - · • · . . . . . .
140 -

> 125 125 a a Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
237 -

1 ott. 90 250 ' 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . .
-

-

- -
. · · · · · · · · · · · · ·

- -

* 200 200 a e dei Materiali Laterizi . . . . . - . . .
.

- -
. - -

· · - - - · - -
--

1 genn. 97 300 300 a a Navigazione Generale Italiana . . . . -
- - · · . . . . . . . . . . . 317- (11)16 apr. 96 100 100 a a Motallurgica Italiana . . . . . . .

•
.

.

- -
. . . . . . . . .

. . . 114-8 gen. 96 250 250 a a della Piccola florsa di Roma . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . õ1 -
An. Piemontese di Elettricità . . . . .

. .
- -

· - . • · · - . . - - . ·
--

I gen. 93 250 250 m a Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 17 50
1 gen. 95 250 250 a a di Credito e d'industri Edilizia. . .

. .
. .

- -
. . . . . · · · · · · · · ·

- -

500 250 > > industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

- -
.

.
- - . . . . . . . - -1 apr. 96 500 500 m a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . .
.

.
. . . . 520-

1genn.97 250 250 > AcquedottoDeFerrari-Galliera. . . . . . . . .
--

. . . . . . .
. . . . . . . 242-(18)

Asioni Societa Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 As. Fondiaria - Incendia
. . .

- -
. . . . . . . . 101 -

• 550 125 . . - V¡t. 216 -

(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. -- (5) id. - '6) ex L. 1,12 */, - (7) ex L. 2,00 - (8) ex L, 12,50 - (9) id. - (10) id. -
(11) id. - (19 y L. 6,24.
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Tuont VALORI AMMESSI . PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI nominali

Obbligazioni diverse.

1genn.97 500 500 Obbl.Forrov.3°|aEmiss.188748-89. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . 290-(t)
> 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 /, (oro) . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . 918- (2)
» 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .

-
- . . . . . . . . . . . 467- (3)

1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . - . . . . . 170-
> 250250 > > > 4/,.... ....... -- ....... ...... 70-

tott.96500500 > > AcquaMareia..... ....... -- ..............512-
1 apr. 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . .

.
.

. - - - . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . .
. . . .

- -
. . - . . . . . . . . .

--

1 apr 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . .
- - - -

1 genn.97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . . . . . .

- - -
- (4}

\ gen. 96 500 500 a a FF. Second. della Sardogna. - - --

• 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) ,
. .

.
.
- - .

. . . .
120-

500 500 > > Industriale della Valnerina .
. . .

.-
-

--

1 genn.97 500 500 Buoni Meridionali 5 */o . . . . . .

- - -- (5)

Titoli a Quotazione speciale

4 45 Obbl. prostito Croce Rossa Italiana .

Asioni di Banche e ßocietà in Liquidas.
I Ing. 93 300 300 As. Banoa Generale -

- · - .
- . .

- -
. . . . .

.
48-

I gen. 89 83,33 83,38 > > Tiberina . . . . . . . . . . .

- - .--

1 ott. 90 500 500 m > Industriale o Commerciale
. .

. . .
- - ---

I lug. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . .
. . - - ----.

I lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . .
- ---

. . g -

I gon. 89 150 150 > a Fondiaria Italiana . . . . . . . .
- - --

i gen. 88 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . . .
.

- - --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul sorso dei sambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Geonto O A MB i Prozzi fatti Nominali

FIRENZE GENOVA MU.1No Nirox.: Tomme
I I

9 Prancia. 90 giorni . - - 104 26t'4
Parigi . . . Chogue . 101 80 82 /, - - 104 83 104 80 70 104 82 /, 77 104 921 4 R4 104 771/

4 Londra . .
.

.
90 giorni .

- - 26 18 26 17 - -- - - (*/2 - - (3 4 - --

. . . . Chôguo .

26 44 - - - - 26 431/2 41 26 46 45 26 45 41 26 43
Vienna-Trieste

.
90 giorni .

- - - - - - - - (1/2 - - - - - -

Germania . . . Choque .

- - 129 65 - - 129 G5 55 129 70 671 , 129 80 129 70

Risposta dei premi . .
28 Gennaio Compensazione . . . 29 Gennaio . . .

Soonto di Banea 5 /o - Interessi sulle Antielpazioni 5 */Prezzi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1896

Rendita 5 of, .
. . . .

97 15
detta 4 1|, 6/, . .

. 103 25
detta 4 0|, , .

. . . .
97 15

detta 3 0|, . . . . . . 57 -
Obbl. Munierpio di Roma 5 | - -
a dette 4 ©|o (la Emissione) 482 -
> dette 4 g|4 (2a a ga Emis.) 472 --
e Cred. Fond. B. S. Spirito 27.3 -

B. d'It. 4 °|, 480 -
4 */, ja 498 -

dell'Ist. It. » 502 -
Asioni Ferr. Meridionali

.
663 -

a > Mediterranee . 515 -
e > Sarde (Preferen.) 277 -
e Banca d'Italia . . 730 -
a Banco di Roma . .

123 -
e Istituto It. Cred. Fond. 440 -
• Boo. Alti Forni Fond.
• Aeoiajer. in Terni 356 -

a Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 817 -
Aoqua Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotto d'acqua 1R3 -
• > Molini Past. Pant. 128 -

a Gener. Illuminaz, 13i -
An. Tramway-Om. 226 -

. Navig. Gen. Ital. 328 -

Metallurgica Ital. 118 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . .
14 5 --

An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Italiano. 520 -
Acq. De Ferrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 100 -
Vita

. .
21l -

Obb. Fer. 3 6/4 Em. 1887-88-89 292 -
Strade Ferr. del Tirreno 470 -
Soc. Immobiliare

. . 170 -
> 4 6/o .

TO -
Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 0/, oro) . . . .

120 -
Azioni Banca Generale . .

48 -
> > Immobiliare . . 10 -

Modia doi oorsi del Consolidato Italiano a contanti

nolle varie Borso del Rogno.
12 gennaio 1897.

Consolidato 5 °j, .
. .

. . . .
L. 93 63

Consolidato 3 Je nominale . . . . . . . .
a 56 52

(1) ex L. 5,83 - (2) ex L 20,00 - (3) ex L. 10,00 - (4)
ex L. 6,99 - (5) ex L. 15,00.

La Commissione Sindacale

GIULIO FRIEDMANN.

LEONE CONSOLO.

MATTEO LOVATTI.

Posso: B Deputato di Borsa: LEONE LEVÏ.

Dir¢ttore: Avv. GIOVANN IACENTINI.
.

Tipografia dalla Mantellate. Gerente responsabile.• TilstrNo RAFFAELE


